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precísazioni Disegno deiring. Mario Silvio Polacco — 
Parole dei Prof. Pasquale Fratta — Musica 
dí Serafno Fileppo. 

IL CAMERTERE: — Le assicuro che questé uova sono freschissime. Vengono dalla carapagii 
IL CLIENTE: — Qttale? Quella dei '48 ? 

TUTTI DEVO NO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata Cario Erba'' 
II Lassativo      ideale ÚNICO A! MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante delTapparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 
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ía pagina pi à s c e tn a 
provocaziom p e s i 

IL CAPO UFFICIO: — Tu, passerai di grado guando 
io saro morto. 

L'IMPIEGATO D^RDINE: — Bh !... Quasi quasi 
lei mi dá un'idea ! 

— Possibile!  Sono diminuito    in    modo    impressio- 
nante ! 

IL JMAKITO: — State tranquilli, per çaritá: io torno ai Circolo 
a tare un allro giro cli poker.. 

    - 



«mi] JI.   'mii v mm 

i    i p       a       s       q       u       i       n       o n        i 

Recentemente nominata Com- 
mendatore deWOrdine Militare 
e Ospitaliero di S. Lazzaro di 
Gerusalemme. 
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1 
GLI    ATTORI,   CANTANTI, 

ECC. 

Art. 123. — Qualunque 
attore recitando in una 
qualsiasi commedla si per- 
metta di cantilenare, cioé 
di avere quello che in gergo 
comlso ai chiama il tiriga- 
no, é punito con Tessere ob- 
bligato ad incidere vari di- 
schi con Ia sua você, ad es- 
sere legato a una poltrona 
e sentirseli ripeterig -vlta na- 
tural durante fino ai rim- 
becillimento completo. 

Art. 124. — Quel tenore, 
barítono, basso ecc. il qua- 
le si azzardi, sia nel próprio 
camerino, sia per Ia strada, 
sia ai mattino dopo Ia soli- 
ta gargarizzata di acqua « 
salga a canticchiare 11 fa- 
moso: "Pipijo, dammi Ia 
mela", é punito con Tincon- 
trare un Pippo qualunque 
che alia será durante Io 
íipettacolo si fará un dovere 
di lanciargü    mentre    ;apre 
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ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finissime confezioni per 
uomini 

MANTEAUX 
e TAILLEURS 

R. Llb.  Badaró,  42-2.* 
Sala 15 ■ S. PAULO 

6.°    c o d i c e 
degrlí   spettacolí 

Ia bocca per racuto linale, 
una mela fradicia in bocca. 

Art. 125. — Quel soprano 
che eisendo voluminoso an- 
zichenó, ritratto ambulante 
delia salute, si permetta, 
interpretando Ia parte di 

. Mlmil' nélla "Bohéme", di 
farsi cantare da Rodolfo 
con acuto da assordire: 

••Mimi' é tanto malata, 
ogni d,i piu' declina, 
Ja povera ipiocina 
é condannata." 

é punito cal sentlrsi rispon- 
dere.  "Un aoiidente che   ti 

spacca brutto jettatore   che 
non sei altro". 

Art. 126. — Queirattore 
che recitando piglia piu' di 
due papere e invece di sor- 
volare si azzarda a correg- 
gersi, é condannato a do- 
verne pigiliare una talmente' 
coÍo;sale da dover rientrare 
nelle quinte inseguito dagli 
urü dei jpubblico e dalle re- 
volverate dei dlrettore artí- 
stico a meno che non avven- 
ga come quel tale che doven- 
do dire in una cotnmiedia 
clássica Ia parola "Ferve Ia 
Mischia", cominció con "Mer- 

ve Ia Piscthia", si corresss con 
Plschia Ia    serva",    e capi- 

Articoli di Jersey 
di Seta 

PER SIGNORE 

Calzette di jersey    23$ a    45S 

Combinazioni             58$ a    75$ 

Guarnizioni: 
Combinazione - veste e calzette    111$ a 114$ 

Combinazione, calzette e ca-mi- 
cetta      241$ 

Bluse scozzesi        65$ e    70$ 

Bluse di jersey   45$, 52$, 53$ 

CASA LEMCKE 
SAO  PAULO 

Rua  Libero  Badaró,   36 
SALTOS 

Rua João Pessoa, 43/47 
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tomboló in "Fischia Ia mer- 
va" sulla quale pa.pera, ste- 
.•:e le gambe e mori'. 

Art. 127 — Quel^atírice 
di prosa che si permetta, 
per il solo fatto che non é 
lei che paga i vestiti, di 
cambiarne uno per atto e se 
caraita purê due nello stesso 
atto, é punita col non èsse- 
re riconojsaiuta da nessuno 
ai momento dei terzo o 
quarto cambiamento, nem- 
meno dairattore che deve 
far Ia scena con lei e men- 
tre tutta languida dice al- 
ramoròío: "Che ha.i, pag- 
gio Fernando — che guardl 
e non favelli ?", si sentirá 
rispondere: "Mi meravlglio! 
Ghi Ia conosce? Chi le ha 
dato il permesso di salire ,in 
scena durante Io spettaco- 
lo?" sinché finlrá a pernac- 
chie con relativi svenimenti. 

Art. 128. — Queirattore 
che mentre interpreta le 
scene nuove dei dramma si 
permette di prendere sul se- 
rio Ia sua parte, alzi Ia vo- 
cê, dica parple sconnesse, O1 

insulti atrocemente il com- 
parsame e gli attori di con- 
torno, é punito col rime- 
diar:i non uno schiaffo fin- 
to, ma uno sganassone vero 
e sentirsA dire, dagli insulta- 
ti: "E adesso se vuoi il re- 
sto vieni di fuori che ti fac- 
cio due oochi come due fa- 
hali da locomotiva". 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
" no vella " 

ScHM&clMAò^lNAltoHAMttMtlilçS^ '^^"^-••g'^^'^^Nv^^w^>YJ3?^^ 
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Penso che gli uoinini, 
quanfessi sono, 
se ragionassero 
ronrio  ragiono, 

prospererebbero 
tntti, in u" mondo 
slcuro, plácido,, 
lieve e giocondo. 

Quando mi capita 
sotto Io sgnardo 
quaVhe  energúmeno 
dinamitarão, 

il cni piú tenero 
sogno, a dir poço, 
é Io spettacolo 
d'un mondo in fuoco, 

mi vien da chiedergli; 
— Piglio <run cane, 
che giova infrangere 
le leggi umane? 

La vita é un piceolo 
soffio fugace: 
meglio godersela 
tranquilli, in pace!... 

Meglio sorridere 
eon cuor sereno 
che aver nell'anima 
ódio e veleno. 

Qnando due tangheri 
si dánno addosso, 
accapigliandosi 
a piú non posso: 

— Lasciate i^i^dere, 
vorrei lor direi 
che vale battersi 
per ravvenire: 

accontentatevi 
di quel che ^é 
senza pretendere 
zuppa  per tre!  — 

Bd anche ai popoli, 
che dopo tutto 
son come g?i uomlni, 
senza costrutto, 

e, benché firmino 
solenni pattJ 
tra lor, non sembrano 
che cani e gatti, 

vorrei ripetere: 
 Ma, santo Dio!, 
siate paclfici 
come son Io. 

Bando alie collere, 
bando ai furori; 
su via, calmatevi 
cari signori. 

Con tante dispute, 
tante legnate, 
dl grazla, ditemi, 
che guadagnate? — 

OHIOO PEQUENO 
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fMfUMUt di wuideàe 
Io non posso scrivere che per sostenere 

una tesi, propugnare un'idea, combattere 
una battaglia. E' inutile insistere. Sono 
fatto cosi. Oggi combatto quelli che par- 
lano ai cinema. 

Ordunque, signori, una cosa insoppor- 
tabile ai Rosário, o altrove ove si snoda il 
celluüoide, é quando vi cápitano alie spal- 
le due persone che fanno conversazione 
mentre ve ne state ad assistere alia proie- 
zione. La cosa é molto piú freqüente di 
quel che si possa credere ed é da ascrivere 
tra le maggiori calamitá che possano col- 
pire il frequentatore di cinema. Lo spet- 
tacolo ne risulta completamente rovinato. 

In generale, si tratta di donne. Quasi 
sempre d'una certa etá. Pare che per una 
alta percentuale di signore, una spedizio- 
ne ai cinematografo in due o tre non sia, 
il piú delle volte, che il pretesto per pas- 
sare un paio di ore in conversazione ani" 
matissima. Né é a dire che le amabili con 
versatrici narlino d'argomenti elevati. di 
filosofia, di scienze e persino dei "bicho". 
Parlano di tutto quello che c'é di meno in- 
teressante per orecchi di terzi. S'infòrma- 
no a vicenda dei loro casi passati, presenti 
e futuri, spettegolano sulle comuni ami- 
che, dicono sciocchezze, sviscerando a fon- 
do argomenti privi di qualsiasi attrattiva. 

A causa delia rabbia che fanno é impos- 
sibile non udirlc, per il disgraziato che se 
le sente próprio sul collo. Si finisce, mal- 
grado tutti gli sforzi intesi ad isolarsi spi- 
rituailmenté, per non perdere una battuta 
delia loro esosa conversazione e per non 
poter piú seguire in santa pace ia proie- 
zione dei film. Se Ia sala é affollata, non 
c'é via di «campo. Per di piú le conversa- 
trici sono assolutamente insensibili alie 
brusche voltate delia vittima, alie sue oc- 
chiate cariche di ódio, ai suoi sbuffamen- 
ti. Continuano imperterrite. Alludete fra 
i denti, ma in modo che possano udirvi, a 
questioni di buona educazione; non se ne 

dánno per intese. Al massimo, vi guarda- 
no con Taria dei candore offeso e ripren- 
dono tranquillamente a cicalare. Provate 
con qualche rabbioso: "Ssss!". Niente. 
Farle tacere con dei danaro, sarebbe pre- 
tender troppo dalla vittima. E forse non 
ei si riuscirebbe. Son persone con le quali 
é vano sperare di comperare il loro silen- 
zio. Troppo oneste. Viva Ia faccia dei ri- 
cattatori! Almeno con questi si sa come 
fare per ridurli al silenzio. 

Quali i rimedi? 
Leggi, minaccie, c'e poço da sperare. 

Costoro hanno il coltello dalla parte dei 
manico. Si fanno forti dei fatto che con- 
versare non é un delitto (il che é vero fino 
a un ceito punto), che tutti hanno il di- 
ritto di parlare a bassa você (il che dá piú 
fastidio che se parlassero forte). E, poi, 
sono protette, come il demônio, dalle te- 
nebre. Parlano col favore delle tenebre. 
Apnena si accende Ia luce, tacciono. 

Dunque ? 
Dunque, il fatto é che io, che purê non 

farei male ad animale alcuno, nemmeno 
ad Argante Fannucchi, nemmeno a Pave- 
si il filtrivendolo, — provo istinti sangui- 
nari verso queste conversatrici alie spal- 
le. E me ne appello a tutti gli onesti. Co- 
si, depo aver studiato tutti i possibili ri- 
medi, sono — purtroppo per queste signo- 
re _ venuto nella dolorosa conclusione 
che non ce n'é che uno, il quale abbia qual- 
che probabilitá di riuscita: il duplice col- 
po di rivoltella. Si, lo so, li per li l'effet- 
to sarebbe il contrario, in quanto che, nr 
vece dei silenzio, otterreste un baccano 
dei diavolo. Ma un momento solo: due 
spari, un grido, un po' di confusione, "lu- 
ce!", un rantolo; e poi, grazie al cielo, 
tutto tornerebbe tranquillo e potreste fi- 
nalmente godervi in pace lo spettacolo. 

E. G. DIO BIANCHI 
il silenziario 

^K<<\<.< 



ALLB PERSONE 
CHE TOSSISCX)NO 

Alie peraone che facilmen- 
te si raffreddano e si costi- 
pano; a quele che sentono 11 
treddo e l'umldltá; a quelle 
che per un leggero cambla- 
mento dl tempo restano subi- 
to con você rauca e Ia gola 
infiammata; a quelle che sof- 
frono dl vecchia bronchite; 
agli asmatici e, finamente, ai 
bambini che sono soggetti al- 
ia tosse convulsa, consigliamo 
Io "Xarope São João". E' un 
prodotto scientifico presenta- 
to sotto forma di uno squi-"- 
scirop-po. E' Tunico, che non 
attacca Io stomaco ná i reni. 
Agisce come tônico calmante 
t; ia spettorare senza tossire. 
Evita le affezioni de! petto o 
Rella gola. Facilita Ia reõp - 
razione, rendendola piú am- 
pla; pulisce e fortifica 1 ""'•--- 
chi, evitando ai polmoni Tiii- 
vasione   di  perico"osi  microbi. 

Al pubblico raccomaudia- 
mo Io "Xarope São João" per 
curare le tossi, l'asma, Ia 
grippe. Ia tosse convulsa, 11 
catarro, il raffreddore, 'a co- 
atipazione e tutte le malattle 
dei petto. 

o loi 1 lo) o 5 si 

Uma ora de allegria — 
quem geme todo o dia! 

*  *  * 
p ra 

II dott. Prancesco Finoc- 
chiaro, é affabile quanfaltri 
mai, ma desidera che non Io 
si disturbi durante Ia notte. 

Quindici giorni fa si era co- 
ricato verso Tuna dei matti- 
no di assai cattivo umpre, 
perché Tavevano chiamato a 
mezzanotte facendolo alzare 
da letto, quando udí dl nuovo 
auonare il campanello d3l te- 
lefono. 

— Prontü... Coaa c'é?..."^ 
gridó  con  collera. 

— Presto!... Dottore! . . . 
Presto!... Mia suocera ha in- 
goiato  un  topo... 

—■ Ebbene — rispose il 
dott. Finocchiaro — fatele in- 
goiare un gatto e lasciatemi 
dormirei 

*  *   * 
S. A. I. Ângelo Poci, tempo 

addietro, ma molto addietro, 
aveva un'amichetta bionda P 
bella, e sicoome si era d'estate 
e 'a ragazza voleva ad ogni 
coato prendere i bagni, S. A. 
I. Ia mando in riviera. Tra- 
scorsi aleuni giorni, 11 Duca 
ricevette una lettera dalla pic- 
cola innamorata. Lettera, a' 
capisce, piena di goia viva e 
di fuoco, con un finale platô- 
nico  che -dlceva: 

" . . .se vuoi vedere felice "a 
tua Miml che tanto ti a:!ora. 
mandale subbito 500 mazzoni. 
Tu abbiti mille bad. Miinf 
tua". 

iE lui rispose: 
"Piccola gioia bionda! Ti 

mando il denaro che desideri. 
Sii felice. Bada peró che sú- 
bito si scrive con una sola b 
e cinquanti si scrive con un 
solo zero... Grazie  per  i  cin- 

quecento   'baci.    Tuo   Angioü- 
no". 

*  *  * 
— SI — dice Ragognetti — 

io non permetteró mal che 
mia moglie sia inelegante; 
dovrá avere le cose piú belle: 
magnifiche pellicce, cappelli e 
vestHi elegantissimi, scarpe 
coatose,  eccetera,  eccetera. 

— E' giusto — approvó 
Bruttua. 

— La casa, poi — riprese 
Ragognetti — !a nostra casa 
dovni essere una reggia. Sai 
bene che Ia donna ei tiene 
molto alia casa: mia moglie 
dovrá avere una casa spetta- 
colosa. 

Bruttus approvó con un 
ccnno dei capo. 

— Non basta — aggiunse 
11 primo — mia moglie dovrá 
portare dei gioielH, molU 
gioielli e dl gran valore. Sai 
che le donne vanno matte pei 
gioielli. 

— Naturale — fece Brut- 
tus. 

— L'automobile — riprese 
il primo — o magari due au- 
tomobili non permetteró che 
manchino a mia moglie. L'au. 
tomobile fa Ia felicita di una 
donna. 

— Sagge parole — com- 
raentó   Bruttua. 

— Faro in modo che a mia 
moglie non manchino dei ca- 
valli — disse Ragognetti. — 
Si dica quel che si vuole, ma 
1 cava'li sono sempre da si- 
gnoroni. 

— Scuaa se ti faccio una 
demanda — fece Bruttus — 
tu vorrai circondare tua mo- 
glie di tanto lusaO, e sta be- 
ne. Ma come farai se non sei 
milionário? 

— Eoco — apiegó Taltro; 
— é abbastanza aemplice: 
aposeró una donna molto ric- 
ca. Poasibile che tu nen ^e: i 
arrivato?!... 

*   *   « 
In un elegantíssimo e noto 

salotto cooniale una bella ed 
elegante vedova, in un croc- 
chio di amiche, non appena 
Torchestra attacca, diviene 
triste. 

— Quanti ricordi! — mor- 
mo-.a. — Questo "pezzo" Io 
auonava sempre 11 mio pove- 
ro   raarito. 

Si trattava di un "pezzo" 
di diffic'lissima esecuzione, e 
le amiche ebbero parole di vi- 
va ammirazione per 11 povero 
marito  defa   buona   signora. 

L^rchestra attaccó poi un 
altro "pezzo". 

— Dio mio! — mormoró Ia 
buonk signora visibilmente 
turbàta. — Anche questo 
"pezzo" Io suonava sempre il 
mio povero  marito. •      , 

Si trattava anche questa 
volta di un pezzo di dlfficile 
esecuzione, e le amiche non 
lesinarono g:i elogi alia me- 
mória dei povero marito delia 
buona signora. 

Ogni volta che l'orchestra 
eseguiva un pezzo. Ia buona 
signora, commossa, diceva che 
Io suonava sempre suo marito. 

— Suonava '1 piano? — le 
chiese  un'amica. 

— No — rispose con un 
triste sorriso 'a buona signo- 
ra. 

— II violino? — chiese 
un'altra. 

— Nemmeno — rispose Ia 
vedova. 

E Ia buona signora aggiun- 
se con un sospiro: 

— Mio marito era quello 
che metteva i dischi grammo- 
fonic! alia radio. 

*   *  * 
Fin da piecino, Vincenzo 

Serio, ha avuto un debo'e nel 
raffigurare Ia vita umana nel 
suoi aspetti piú inverosimili, 
se pur logici. (II grande in- 
ganno, informi). 

Si racconta questo episódio. 
A scuola — Serio freqüentava 
allora le elementari—'a mae- 
stra diede per svolgimento di 
italiano il seguente tema: 
Mainiiia cé n'é una sola! e il- 
lustró :e sentimentali e amo- 
rose possibilita di svilvippo dei 
tema steaao. 

Ser'o scrisse: 
"leri l'altro ia mamma sul 

"finire dei pranzo mi disse: 
"Vincenzo, vai in cantina a 
"pigliare una bottig'ia di quel 
"vino vecchio di Pachino. 

"Andai giú e — con mia 
"meraviglia — constatai che 
"delia lunga serie di bottiglio- 
"ni solamente uno era resta- 
'to pleno. Gli altri li aveva 
"suechiati Gianni, il coechiere. 
"E allora portando 'n sala da r 1 L    MI G;L IOR    PASTIFICIO 
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"pranzo, 1'unica bottiglla ri- 
"masta. Ia porsi alia mamma 
"dicendo: 

"— Mamma, ce n'é una so- 
"la!". 

* *  * 
Durante tutto 11 pranzo, 11 

Cav. Virgílio Galyan era rl- 
masto serio, silenzioso, a te- 
sta bassa. 

Piú e piú volte Ia padrona 
di casa gli aveva proposto 
qualche argomento per fare 

. un po' d1 conversazione, ma 
Galvan aveva sempre lasciato 
cadere i'argomento senza mo- 
strare alcuna voglia di ehiac- 
chierare. 

Egli, sopratutto, mangiava 
pochissimo. 

Assaggiava appena i cibi e 
si vedeva beniasimo che anche 
quel poço che mangiava. Io 
mandava giú grazie ad una 
grande forza d1 volontá, men- 
tre il suo stomaco, in realtá, 
si sareibbe ostinatamente ri- 
fiutato di receverlo. 

Di tanto in tanto, borbot- 
tava a bassissima você poche 
parole, che sotanto un orec- 
chio molto esercitato avrebbe 
potuto afferrare; per esem- 
pio: 

— Che schifo! Questa é 
carne di cano! Puah, che puz- 
za questo pesce! Altro che vi- 
no! Questo é aceto! 

Eccetera, eccetera. 
Alia fine  dei pranzo: 
— Signora — d^se 11 Cav. 

Galvan alia padrona di casa 
—- grazie dei due pranzi che 
m'ha offerto. 

— Due pranzi? — si stupi 
:ei — Vorrá dire uno... 

— Due, due — confermó 
con convinzione Galvan — 
perché questo é 11 primo e 
rüHlmo pranzo che faccio da 
lei. 

* *  * 
Al sontuoso Hotel Balneá- 

rio, Ciccio PetUnati é seduto 
sulla terrazza de! grande al- 
bergo, all'ora dei tramonto, 
con una signora. La donna é 
incantata dalle luci che si ri- 
tlettono nei suoi oechi e il- 

■anguidiscono i suoi nervi. 
Ciccio dice qualche cosa di 
quasi íilosofico. La signora, 
esclama: 

— Ma. Pettinati, lei sa che 
cosa é 1'infinito? 

— Certo, —risponde pron- 
to Ciccio: — un buco attorno 
a cui non si mette niente. 

* *  * 
Si parla d1 gioielli. Chi ne 

parla é Lea Candidi che ne 
possiede una. collezione invi- 
diabile e, come tutte le donne 
belle, cerca di aumentarne il 
aumero e Ia preziositl. 

Ad un tratto qualcuno par- 
la di "solitário" e ne decanta 
".e lodi, affermando che ad 
una donna basta un brillante, 
se puro, raro,  único,  solo... 

Al "solo" Lea interviene: 
— Prego: quando sono due 

si chiamano solitari. 
* »  * 

Stop. 
Al prossimo numero:   chur- 

rasco di carne umana. 
Naturalmente, femminlle. 
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ortlcari3 
* Beato chi puó dire a sé 

stesso: — Io ho dodlci mil- 
reis per appollaiarmi su Ia 
))iccionaia dei Munioipa'e ed 
assistere ai "Werther" dl Mas- 
senet. 

*  *  « 
* Ecco perché — come rti- 

vebbe In puro Italiano il "Cor- 
ilere" — "ebbimo a sentire 
troppl sarcasml In língua non 
italiana". 

O barbear suava, 
isto é, sem irritar a pelle, só 
se consegue com uma lamina 
super-afiada, de aço especial. 
Nenhuma preenche essa exi- 
gência como a legitima, aa» 

GILLETTE AZUL 
* * * 

* Noi, a dir Io vero, "non 
ebbimo a sentir" nullo sar- 
casmo, perché non ebbimo 
nerc scarsello Io becco dl uno 
biglietto do Banco do Brasil. 

* *  * 
* Lo "Corrlere" scrlve ehe 

ha visto '"pochl,' blsogna dlre 
pochlssünl Itallanl" ai Muni- 
clpale. K si domanda; "Che 
ragloni potranno addurre i 
troppl assentl?" 

Ragloni poche, blsogna dlre 
pochlssime, ma buone: 11 rlal- 
zo dei prezzo dei fagloll. 

* *    4f 

* _ AIló, alló, alló! 
— Quem fala? 
— A Casa de Penhores. 
— Desculpe: foi um peque- 

no engano. 
* *  * 

* Chi é queirempio che 
possa asserlre che non avven- 
gano plú mlracoll? 

Leggete U "Panfulla" e vi 
convlncerete: 

"In nome dl Roma e per 
Roma che con 11 momo braci. 
cio brandlsce ancora Ia spada 
in un supremo Ímpeto dl di- 
tesa!" 

Sicuro: e con Ia mozza lín- 
gua gridava ancora: Indepen- 
dência ou morte! * *  * 

* Cosi colul dei colpo non 
acccrto, — andava combát- 
tendo ed era morto! 

* *  * 
* In Po^nla vive un uomo 

che conta 180 annl. 
Beato lul, che senza essere 

acçademlco,   puó   ugualmente 
passare per Immortale.  ■ 

»   *   * 
* Secondo una statistlca 

americana, 11 clttadino degli 
Stati Uhlti farebbe, in media, 
18 mra passl ai giorno 

Glá, faiTebbe, se non andas- 
se gotto le ruote. 

* *  * 
* L,a Palestra batte 11 San- 

tos da 2 a 1. 
Mortarctti o mareia reale. 

* *  * 
* Riflessione di un becchi- 

no: 
— li'unico lato buono dei 

nostro mestlere é che non ab- 
biamo staglone morta. 

* *  * 
* A-Intra un marlto ha ob- 

bllgato Ia moglle Infedele a 
saltare dalla flnestra. E dopo 
ció, soddisfatto, ha rinebiuso 
!a gelosia, 

E poi si dice che 11 pegglor 
passo é quefo delfusclo! 

* *  * 
* Un contadlno é stato con- 

dannato a trenfanni dl reclu- 
sione per aver ucclso Ia fl- 
danzata. 

Imprudente! Se avesse pre- 
so Ia precauzlone dl sposarla. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OGULOS 

p-NCE-Mez 
LOR6NONS 

D9 J.VIGNOLI 
OTOMETWISTA 
v/NrcO    f«0    BRAS.L 

RUAllB.BftDAnO,ffi 
*•   S.PAULO 

CONSIGUO UTÊLB 
A COLORO CHE 

OAiRAPfDO SOUIEVO 

televisione 

I/OMETTO PICCOLO ALL'OMONE CHE STA A NfiW 
ÍORK: — Ed ora basta! Voi siete un farabutto porco e, co- 
me vedete, ve lo dico in faccia! 

prima dl ucclderla, 1 gluratl lo 
avrebberp  assolto. . 

.*  »  * 
* Vitime delia notte. 
Nel grandl stablllmenti del- 

ia Pensllvania Transcauscasica 
un'operaia dl sana costituzio- 
ne e dl media abilltá, per or- 
lare una dozziiia dl tazzoíettl, 
deve orlarne dodlci. 

*  *  *■ 

* Marinettl docet. II nostr» 
^impatlcisslmo Nunzio, par- 
lando di un libro, scrlve ch* 
ha "un plzzicotto di geografi" 
política". 

Giustisslmo. DIfattl il pove- 
ro libro mostra neiravambraf 
cio   sinistro   una   larghissiii>«. 
lividura. 



u 

1 a m o r e c o s *é 

Quando Ia dolce creatura 
che mangia con voi nella 
scodella e ohe dorme con voi 
sopra il guanciaie, dei vo- 
stro eccessivo lavoro si pre- 
oocupa e delia vostra vita 
sedentária... 

... e con amorosa premu- 
ra vi esorta a lasciarvi al- 
meno un pomerigglo alia 
settimana per una salutare 
passeggiata all'aperto... 

... e voi le rispondete che 
i tempi sono duri e che ap- 
pena lavorando senza sosta 
né trégua tutfi giorni da 
prima delTalba a áopo il 
tramonto riuscite a comple- 
tare il lavoro necessário per 
fronteggiare le spess dome- 
stiche... 

;.. ma trepitando di ma- 
terno affetto cosi dolcemen- 
te insiste, ella, che voi, fi- 
nalmente convinto, le pro- 
mettete di obbedirle e che 
dal prossimo sabato uscire- 
te con lei súbito dopo il de- 
sinare e fino all'ora di ce- 
na... 

... e per aver libero quel 
breve pomerlggio dei vostro 
non richiesto ma desiderato 
riiposo, fino da oggi — do- 
menica — intenslficate il 
lavoro... 

... e nelTintento di sem- 
pre piu' awantaggiarvi mel 
disbrigo di ogni faocenda, 
raddoppiate il vostro sforzioi 
il auccessivo lunedl, e il mar- 
tedí, e il mercoledí. 

... cd altrettanto fate 11 
giovedí e il venerdí... 

... e, giunto infine il sa- 
bato, a tavola, mangíiando 
Tonesta minestra, il sereno 
lesso e il plácido contorno, 
alia vostra adorata compa- 
gna sorridete e Ia ringrazia- 
te dei consiglio datovi e dsl- 

A CASA DOS AMADORES 
RUA S.BENT0/A9 
S. PAULO»T.2-4900 

robbcdienza pretesa, poiché, 
se anché per. sei giorni e 
mezzo questo vi ha obbliga- 
to e una magigiore fatica, 
giá pregustate il gtuàdagna- 
to riposo e Ia ristoratrice ■ 
passeggiata fuori delia cit- 
tá, sotto i pini odoranti di 
resina, sul prati verdi ove 
spuntano le mámmole ohe 
credono giá venuta Ia pri- 
mavera. .. 

... e le raocomandate di 
fax presto, ohe sono le tre e 
il sole cala in fretta, difeb- 
braio... 

... ed ella corre a vestirsi 

radica saponaria, ché, se 
Marietta fa cosi inveoe di 
cosi, Tabito diventa una 
"cótica" e lei non ha altro 
da mettersi... 

... e alie cinque vi dá un 
bel bacio per ringraziarvi 
delia vostra pazienza, ed a- 
pre Ia porta delle scale, nel- 
l'istante che ia ragazzina 
delia modista si accingeva a 
suonare... 

. ■. e, voi che siete ragio- 
nevole, dovete .permetterle 
ohe si provi súbito 11 cappel- 
lino nuovo, perohé, se non 
le stesse bene, bisognerebbe 

Si  conservi  sempre  elegantemente  pettinato 

QUINA   PETRÓLEO 
SAN — DAR 

é un prodotto di massima fiducia 
UTILE — GRADEVOLE 

Formula medica 
  La sperimenti súbito dal   suo   parrucohlere   —— 

rimandarlo indietro... 
... e alie cinque e mezzo, 

mentre vi awlate ancora, 
suonano all'uscio ed é 11 
glardiniere... 

... e Ia soave creatura, a 
voi cara piu' delia luce de^ 
gli ocohi, vi dice nuovamen- 
te di rendersi conto che sa- 
rete inqiiieto, ma che non 
poteva prevedere che il glUir-' 
dlniere sarebbe venuto iper 
Io appunto oggi, ma d'altra 
pa,rte si tratta di dAeci mi- 
nuti soltanto, il tempo dl 
spiegarle quello ohe dovrá 
fare domani... 

... ed ali© sei Marietta 
interrompe le delucidazioni 
dei giardiniere per chíedere 
alia signora se Ia signora 
abbia per casa dimentlcato 
che alie sei e mezza verxan- 
no le amiche delia signora 
a lavorare con là signora le 
magliette di lana per i bim- 
b,i poveri delle suore di Mon- 
te Mario... 

... e Ia soave creatura 
che é per voi Ia. ragione 
stessa delTesistenza, toglien- 
dosi 11 cappellino, con ama- 
bile disinvoltura a voi si ri- 
volge e dice: 

— Senti caro, é próprio 
destino che tu non debba 
staocarti dalla scrivania. 
Méttiti purê a lavorare, tan- 
to per oggi dove potremmo 
piu' andare? 

... e voi non cacoiate un 
ruggito di belva ferita... 

... e non racoagfliete tut- 
te le vostre forze che Ia rab- 
bia centuplica per soUevare 
a braccia Ia mastodontica 
scrivania con tutto quel ohe 
c'é sopra... 

... e non l'abbattete sul 
capo di lei, vivo di riccioli 
d'oro, come Ia testa di Me- 
dusa brúlioa di venefiche 
serpi... 

... ma senza lampi negli 
oochi e senza tremiti niella 
você, ma sorridendole, anzi, 
le dite: 

— Sta bene, adorata. Sa- 
bato prossimo, peró, non 
prendere nessun appunta- 
mento, o succederá ancora 
come oggi... 

*■# » 

Questo é Tamore. 
Antonino Cantaride 

ed alie quattro sarebbe pron- 
ta se non si awedesse d'un 
tratto che le calze "brucia- 
te" mal si áddiooho ai co- 
lore dei suo "tre quarti", 
ma fará presto e cambiar- 
16..; 

... ed alie quattro e un 
quarto vi avviate airusoio 
di casa,.ove ella vi scongiu- 
ra di sostare un attimo, 
quanto basterá per imparti- 
re a Marietta gli ordini per 
Ia cena... -^ ■• 

... e nel guardaroba, a ta- 
le scopo recandosi, s'avve- 
de, eüa, che Marietta ha 
preparato il vestito blu da 
smacochiare ed implora da 
voi altri dieci minuti, per 
spiegarle come si prepara Ia 

More than 2.000.000 (two million) Ita- 
lians in the State of São Paulo, of whom more 
than 400.000 live in the Capital itself, are 
doing their share in this great country. 

"II Pasquino" has a very large circula- 
tion among them and an advertisement in its 
columns is an intelligent investment. 

The Italian is a buyer of your products. 
Make your offer in his favourite newspaper! 

■ 
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punti    di    vista 

YINCE li DOLORE 

ÀL  CUOPE 

— A me ei sono degli uomini ehe non mi piacciono. 
— A me no. R   A   N   A   D   O 

Bello é ü maré e molto spesso 
ho intessuto le sue lodi; 
c'é perfino chi per esso 
tutti gli anni pianta chiodi. 
E' per gli uomini un divario, 
divertente e necessário. 

#'n» Si, piú d'uno, perché giunga 
a scoprirlo alVorizzonte, 
deve prender Ia via lunga, 
passar prima... per il Monte; 
ma una volta in hraccio ai flutto, 
si dimentica di tutto. 

Bello é il maré e, com'é noto, 
spira tanto sentimento: 
sulla riva, dopo il nuoto, 
che divino godimento! 
Vi saran delle balene, 
ma non mancan le Sirene. 

Le signore vanno a zonzo 
molto allegre e molto nude; 
perfin io, che son di bronzo, 
ho una smania che mi prude, 
sento in me qualcosa... Basta: 
sono insomma un entusiasta. 

Certamente, chi Vassaggia 
",$& trova 1'acgua salatina: 

fatti un salto in qualche spiaggia 
, ed affitta una cabina; 

dopo, pranza in trattoria: 
che delizia! che allegria! 

fia marí e monfi 

Sentirai Vanima invasa 
dalVodor che il maré spande, 
ma Ia será torni a casa— 
che ti mancan le mutande! 
Perché il maré é bello assai, 
ma talvolta é un mar di guai... 

E che bella é Ia montagna: 
offre un fresco delizioso; 
il sudore non ti bagna; 
godi un plácido riposò. 
Fra le comode boscaglie, 
quanti merli e quante quaglie! 

Oh che balsami divini! 
E che punte! E che orizzonti! 
Siano 1'Alpi o gli Appennini, 
il mortal che va sui monti 
potrá dire ai suo ritorno: 
"Ammirai piú d'un Gran Corno!. 

Quanti brividi nel cuore 
metton gli orridi burroni! 
Si cimentan le signore 
in difficili escursioni, 
che fan bene alia salute. 
(Attenzione alie cadute!...) 

In campagna é urialtra'cosa: 
li Ia gente é piú tranquilla; 
se Ia vita é piú noiosa, 
1'etichetta non 1'assilla. 
Sospirate Ia cittá, 
ma vivete in liberta. 

Benedite Varia pura, 
vi sdraiate tra le frasche; 
Ia morale nrcigna e dura 
non sta a rompervi le tasche: 
non oceorre stare alVerta 
"pomiciando" álVaria aperta. 

Li il montone ed il maiale, 
li Ia vacca e 1'asinello 
il vedete ai naturale, 
senza maschera né orpello; 
e qualcuno, a cuor contento, 
vi ritrova il suo elemento... 

i MH» 



10 n n a 1 

ultime    delia    notte 
Una signora inglese ha perso tutti i suoi 
milioni in allevamenti di ca vali i da corsa;. 

— A cosa pensa signora: ai suoi milioni sfumati ? 
— Pens© che questa matfna non ho preso le solite 

ccmpresse Dallari e che ora non mi sento perfeitamente a 
posto con i'organismo 

Si   tratta    sempre   dei rincmato "Lassativo Dallari" il 
Purgante senza dieta", il nrglior regolatore delTintestiho. 

jack il  bandiáo   gentiluomo 
• — Peter — disse Jack, il 
bandito gentiluomo, airim- 
peccabile maggiordomo che 
gli porgeva l'eleganbe pisto- 
la da viaggio — avete com- 
preso alia perfezione qucllo 
che vi ho detto? 

— Se il signore permette 
ad un umile servo quale io 
sono di comprendere alia 
perfezione, ebbene si, signo- 
re, ho compreso alia perfe- 
zione. • »UJT 

— Ebbene — disse Jack, 
il bandito gentiluomo, infi- 
landosi i guanti blindati che 
Io accompagnavano In ogni 
viaggio. —Allora siamo in- 
tes-A! Voi salirete coi vostri 
uomini sulTespresso 47 ove 
mi troveró anch'io. Vi di- 
ítribuirete in due per scam- 
partimento ©d ai segnals 
che io vi daró assalberete i 
passaggeri fra i quali deve 
trovarsi Wiker, il mio abor- 
rito rivale. 

— Dobbiamo ammiazfearli 
tutti, il signore mi perdoni? 
— chiese Peter, rimpeoca- 
bile maggiordomo. 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, rifletté un istante. 

— Forse non occorre — 
disse — fareste troppo chias- 
so. Ammazzate soltantoWil- 
ker; gli altri alkggeriteli. 

— E, il signore mi perdo- 
ni — chiese Peter, Timpec- 
cabile maggiordomo — qua- 
le sara il segnale? 

— Al momento opportuno 
io tireró fuori un grosso si- 
garo. Questo será il primo 
segnale di "attenti!" che voi 
trasmetterete, vagone per 
vagone ai nostri aocoliti. 
Quando io aocenderó il siga- 
ro, vci lancerete il secondo- 
fiscdio che vorrá dire "asi- 
te!". 

— Ottimamente, signore, 
disse Peter, rimpeccabile 
maggiordomo,   inchinandoisi, 

e cbiese lloenza di andare a 
radunare i suoi uomini. 

Due ore dopo Io schiera- 
mento sulFespresso 47 era 
completato e perfetto. 

Jack, il bandito gientiluo- 
mo, mollemente sdraiato su 
un divano di prima classe, 
seguiva. con Ia coda áeiroc- 
chio una dellziosa figurina 
di donna ^he sipumeggiava 
sul divano incontro. 

Poteva avere diciotto o 
venfanni ed iemanava un 
?ano profumo di giovinezza 
3 ntatta. 

II trenó fuggiva nella not- 
te illumínando a rapidi lam- 
pi Ia campagna livida. 

Quando giunse alie gran- 
di galleriie dell'Est, Jack, il 
bandito gentiluomo, estrasse 
un enorme sigaro e ne taglió 
Ia .punta. 

Peter, rimpeocahile mag- 
giordomo, che spiava dal 
c.orridoio, lanció il primo fi- 
schio lugíubremente ripetuto 
di vagone in vagone. 

Fece s:attare Tacoendito- 
re elettrico e awicinó Ia 
fiamma. 

Ma súbito, come coito da 
un improvviso pensiero, si 
chino verso Ia compagna di 

viaggio e sussurro rtualohe 
cosa. Essa chino il capo as- 
sentando. 

Peter attendeva col cuore 
in gola il secondo segnale. 

Ma Jack, il bandito gen- 
tiluomo, non aocendeva. 

II trenó fuggiva sempre 
verso Ia sua meta: Ia stazio- 
ne di'Ottawa! Le cre tra- 
.scorrevano lente... e il se- 
gnale non giungeva. 

Ltespresso 47 entro In ista- 
zione fra flschi, laeerantl e 
stridio di freni. I passeggeri 
scesero ad uno ad uno. 

— II signore mi perdoni 
— chiese Peter, rimpeccabi- 
le magjgiordomo — perché 
non ha acceso ,il sigaro? 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, scosse Ia testa: Le ho 
chiesto — disse aocennando 
Telegante figurina delia sua 
compagna di viaggio, che si 
allontanava fra Ia folia — 
se le disturbava il fumo. 

— Ebbene? — ch.iese Pe- 
ter, rimpeccabile maggior- 
domo . 

— Ebbene — disse Jack, 
il bandito gentiluomo. — 
Mi ha detto di si!... Niente1 

da fare vecchio mio! 
E s.i asciugó una lagrima. 

Sherlock Holmes 
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\Balzate dalla ribalta aX* 
lo\ schértno, un po' sbaraz- - 
zifre-è assai fiduciose, le '■.. 
"çhofus-girls" parvero. un 
itifaÜibile vivaio di nuove 
f^esckissirne energie. Di 
ptotone in ploíone, anzi di 
bkttaglione in battaglione, 
eqavamo sempre minuzio- 
sàmente informati delle 
iúfinite cure e dei delica- 
tipsimi scrupoli che ü co- 
mandante in capo — il 
vècchio Goldwyn alia testa 
di tutti— aveva per le sue 
reclute ,onde trame quel- 
le cinquanta o cento o cen- 
tòdnquanta "piú belle 
"girls" dei mondo". Le 
"piú belle "girls" dei mon- 
do abbondarono fino a ieri 
un po' in ogni Paese; VI- 
tália, fórtunatamente, ne 
fu immune, né pare ormai 
che l'epidemia ábbia a toc- 
carla. Qvasi tutte d'un 
biondo-platino, tutte con 
gambetie e altre cose che 

sono le loro patenti di no- 
biltá, ciascuna di quelle 
figlióle quando si é sentita 
finalmente annundare di 
esseré stata prescelta, 
dvrá provato un brivido 
di gioia, dischiuse ormai 
le soglie dei divismo 
dai favolosi contratti; ia 
"girl" che diventa diva é 
Ia Cenerentola di Cinelan- 
dia, dove ü príncipe azzur- 
ro é un pontificante consi- 
glio di amministrazione. 
Ora, qualcuno s'é presa Ia 
briga d'indagare dove sia- 
no andate a finire le 
"girls" apparse in uno dei 
cosidetti "füms" musicali, 
e dei meglio riusciti. Su 
centoquaranta, quarantu- 
va sono ricomparse come 
"girls" in un altro "film"; 
trentadue si sono sposate 
abbandonando il cinema; 
diciotto non sono state 
animesse a una seconda 
prova; sei sono riuscite ad 

avere una particina; ven- 
ti sono tornate alia ribal- 
ta; otto sono in taverne 
notturne, a fare il loro 
"numero"; tre sono mala- 
te; e dodid hanno impa- 
rato a 'úestire le dive, di- 
ventate cameriere di stu- 
dio. Nessuno, con Ia scar- 
pina di Cenerentola. 

LE   AliLiEGRE   NOTIZIE 

D settanteslmo anno di Ennete 
Zazzonl 

(Nostro   serv.   spcc.   -   Vta   Italcable) 

RJOMA, 16 — Ermete Zac- 
conl, per solennizzare ii si: o 
ottantesinio anno dl vita ha 
vo'uto riunlre Ia sua compa- 
gnia, impegnandola per una 
stagione di otto mesi. Intanto 
11 vecchlo capocomlco che spe- 
ditamente si avvla verso Ia 
novantlna, secondo annuncia- 
no 1 suoi Intlml, sta preparan- 
do Ia pubbllcazlone delle sue 
memorle centenarie. Tombo- 
la!   " 

* *  » 

"('roix de Feu" e estroinistl si 
buttono per le vle dl Parigl 

PARIGI, 16 (H.) —I mem- 
bri dera "Croix de Feu" han- 
no affisso sul murl delia clttá 
dei cartelll contro i partlti e- 
stremisti. Nella serata é avve- 
nuto un taííeruglio tra dimo- 
stranti deiruna e deiraltra 
parte, ai canto dell"'Interna. 
zlonale" e delia "Marsigllese'- 
Intonata dal .fasclstl. Ha do- 
vuto Intervenlre Ia polizia, 
che ha tentato di disperdere i 
manltestanti, tre dei quall son 
rimastl leggerménte feriti. 

Alcunl vennero arrestai! 
per oltragglo agli agentl del- 
Tordlne. 

Con queste battaglle Era 
"Croix de feu" e estremisti, 
come bcn si vede, il sangue, 
per le vie di Parigi, scorre a 
;arge falde! 

appendicite    delia   fanfulla 
-    II romanzo dei tempo di ieri l'altro IL   P1CCOLO   INGANNQ 

Nella mattinata di mercoledí scor- 
so, giorno 16, una telefonata ei met- 
teva in comunicazione con Ia redazier 
ne dei "PanMla'V 

II Cav. Dott. Nino Augusto Beota 
dava alia nostra redazione una infor- 
mazione, dei tutto inaspettata. 

— Caro Pasquino, diceva il cava- 
liere, se vuoi trovare Ia quotidiana 
puntata de "il grande inganno", og- 

i gi Ia dovrai cercare nella 2.n pagina 
dei numero odiemq dei "Fanfulla". 
Lá, Ia troverai. Àté logo. 

Aprinwno il "Fanfulla", dawero 
incuriositi dallo «trano suggerimen- 
to, e nella 2.a pagina, 4." colonna, dei 
giornale scorgemmo, il tratto se- 
guente, a cui il Beota alludeva: 

"Nello scompartimento di un tre- 
nó çhç viaggiaya in Cecoslovacchia, 

due uomini di affari attaccarono 
qualche tempo fa discorso e nomin- 
ciarono a raccontarsi meraviglie dei 
loro figliuoli. Tutti e due avevano un 
bambino di due anni, ed entrambi 
portavano Io stesso nome e davano 
segni di precoce intelligenza. Ma i 
due viaggiatori avevano anche in co- 
mune un altro guaio: per particolari 
ragioni personali, tanto runo quanto 
Taltro potevano vedere il figliuolo 
soltanto una volta Ia settimana. Fi- 
nalmente i due tirarono fuori dal 
portafogli Ia fotografia dei rispetti- 
vo figliuoletto e rimasero di stueco. 
II bambino era il medesimo! 

—. E' un figlio naturale? — azzar- 
dó uno dei due. 

— Certo — rispose Tinterpellato 
— e il suo? 

— Anche! 
A questo punto i due si palesarono 

il nome delia madre, e seppero che 
quella gentildonna si faceva pagars 
da entrambi e lautamente gli ali- 
menti. 

La donna in questione, Vera Zem- 
kic,- é finita naturalmente in tribu- 
nale a Praga, e si é potuto accertare 
che uno dei due era veramente il pa- 
dre, mentre il secondo era rimasto 
vittinm di un grande inganno. La 
donna é stata condannata a 4 mesi 
di reclusione." 

Teniamo a ringraziare pubblica- 
mente il Cav. dott. Nino Augusto 
Beota per il suo cordiale interessa- 
mento alie nostre quotidiane fatiche. 
Ma a lui chi glielo fa fare?! 

I 
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tumú ota 
sistema métrico  standard 

Hollywood ha stabilito Io "standard" fisico 
per le attrici, cosi come dovrá essere nella stagione 
di grazia 1936-1937. Non Io sapete?. Di anno in 
anno, é una tabeliã che fa fremere speranze, incu- 
tire timori, Io sguardo ansioso ai centimetro, al- 
l'ago d'una büancia. Premesso, come ogni anno, che 
Ia venere di Milo era Io "standard" dei secolo di 
Fericle, se nel 1934 Valtezza stabilüa da Dave 
Gould (un'autoritá in matéria) fu di un metro e 
cinquantatré centimetri, eccola ridiscendere, per il 
1935, e un metro e cinquantadue. per poi risalire, 
con un balzo impressionante per il 1936, nienteme- 
no che a un metro e cinquantanove. Per Ia cavi- 
glia: ventitré, ventidue, ventiquattro. Per il poiso: 
quattordici, quindici, quattordici. Seguono Ia cin- 
tura, il petto e altro ancora. Cosi Ia signorina Ed- 
na Waldron (chi era, costei?) é stata proclaynata 
perfettissima "standard"; figuratevi con quante e 
qüali disperazioni per il metro e settanta di Kathe- 
rine Hepburn, Vuno e sessantacinque di Greta Gar- 
bo, Vuno e sessantadue di Marlene Dietrich e cosi 
via. Se non Io sapete, J-ean Harlow é alta un metro 
e cinquantadue, come Carole Lombard e Ginger 
Rogers; uno e sessanta Bolores Del Rio, come Joan 
Blondell, Merle Oberon, Sylvia Sidney; e tutte U 
altre misure di tutto un firmamento ce le comu- 
nica un luogotenente di Dave Gould, con tra le ri- 
ghe il suo sdegnato dissenso o il suo benevolo com- 
patimento, quasi a farei intendere: gente tutta 
fuori "standard", non fará mai niente di buqno. 

ONORIPICENZE 
Con recente decreto dei 

Presidente delia Repubbllca, 
il Prof. Alfonso Bovero é sta- 
to nominato Uifficiale deirOr- 
dlne "Cruzeiro do Sul". 

,L'onorifi<!enza concessa' ai 
nostro illustre connazionale é 
una ulteriore prova delia 
grande stlma nella quale é te- 
nuto dai hrasiliani. 

Le piú sincere congratula- 
zloni  de]  "Pasquino''. 

* *  * 
NOZZE 

I>'Angelo-Ficon<lo 
Oggi sara celebrato il ma- 

trimônio delia distinta e leg- 
giadra signorina Ursulina 
D'Angelo, diletta figliuola dei 
Comirt. Sabbato, forte e sti- 
mato industriale, con Tegre- 
gio sig. Armando Ficondo. 

La cerimonia, che verrá a 
suggellare un bel sogno de- 
more, «i svolgerá in forma 
intima, in casa DAngelo. 

II "Pasquino" invia ai no- 
velli sposi Taugurio piú fer- 
vido di una perenne felicita. 

Nel prossimo numero ne 
daremo un ampio resoconto 
fotográfico. 

* *  * 
Falci-Bossi 

Oggi verranno celebrate le 
nozze delia gentile signorina 
Gilda, figlia dei signor Battl- 

HELLE' 

sta Falei e delia signora IMo- 
mira Bossi Falei, col distinto 
giovane avvocato dott. Affon- 
so Bossi, figlio dei signor Sa- 
vino Bossi e della_ signora An- 
gelina Medica Bossi. 

Alia novella coppia i nostri 
migliori auguri. 

* *  * 
Tiacci-Faccin 

Oggi, alie ore 16.30, si uni- 
ranno in matrimônio Ia distin- 
tíssima sig.na Lydia Tiacci di 
Antônio e di Marcelina O. 
Tiacci, col sig. Hugo Faccin 
di Túlio e Annita R. Faccin. 

Ai novelli sposi il "Pasqui- 
no-' invia i piú cordiali augu- 
ri di perenne felicita. 

* *  * 
Rosatl-Cianfrane 

Oggi saranno celebrate le 
nozze delia signorina Nina 
Rosati figlia dei signor Gu- 
glielmo Rosati e di d. Teresa 
Paschoal (giá estinta), col si- 
gnor José Cianfrane figlio dei 
eoniugi sigg. Francesço e d. 
Silvia Masi Cianfrane. 

Auguri. 
* *  * 

Santacchl-de Vincenzi 
Avranno luogo oggi, nella 

chiesa di Santo Antônio dei 
Pary, le nozze delia signorina 
Gúglielmina Santacchi, figlia 
dei fu Oreste Santacchi e del- 
ia signora Rosa Santacchi, ecl 
signor  Fioravante  de Vincen- 

zi, figlio dei signor Giovanni 
e delia signora Füomena de 
Vihcenzl. 

Auguri. 
*  » * 

FIDANZAMBNTl 
Si sono scambiata promessa 

di  matrimônio,  in  questa cit- 

tá, ia signorina Ida Tabacco, 
figlia dei fu Luigl Tabacco é 
delia signora Clara Tabacco, e 
il giovane sig. Osvaldo Sarpl, 
figlio dei sig. Caetano Sarpl e 
delia signora Lucla Basil.» 
Sarpi. 

Auguri. 

Ca». QiuAewe 3U*** 

ill 16 corrente ha testeggia- 
to   il   suo   compleanno   (cin- 
quantaduesimo,   e   sembra un 
ragazzino!)    il    nostro    buon 
amteo Cav. Giuseppe Romeo. 

Figura coloniale simpaticis- 
sima, integro cittadino e fer- 
vente patriota, il Cav. Giusep- 
pe Romeo é troppo noto in 
ogni ambiente dl S. Paolo per- 
ché se ne illnstrino i meriti 
Bgli é uno di quei coloniali ai 
quall fa piacere stringere Ia 
mano. Con il suo carattere 
franco ed aperto, con le sue 
critlche (chi non sa che Giu- 
seppe Romeo é un po' il "cit- 
tadino che protesta"?) per- 
raéate di buon senso e dl sin- 
eeritá e scevre di acredine e 
rancore, egli si é creata una 
atmosfera di innegablle sim- 
patia ed una larghissiraa 
schiera di amici ed ámmlra- 
tori. 

Egli é amico di tutti per- 
ché é buono, peró noi voglla- 
mo eegnalare un temibile a- 
spetto delia sua peisonaliijá. 
Romeo, per il suo carattere, 
per le sue attitudini, e per 1! 
lavoro che espleta, é una di 
quelle 50 persone che in ogni 
agglomeramento dei mondo 
eostituiscono r"opinione pub- 
blica".     Intejligente,     spirite 

critico ed analítico, egli, lad- 
dove ferve Ia notizia piú cal- 
da, é quasi sempre presente i\ 
riceverla, e rimetterla in cir- 
colazione debitamente olassi- 
Picata, commentata e valutata. 
Ne vlene da cló che mentre Ia 
sua amicizia diventa prezlosa. 
Ia sua inimicizia, per ripote- 
tico "desaffecto", costituireb- 
be addirittura una calamitã. 

'Ecco perché noi, prudentl e 
saggl giornalisti, per Ia ricor- 
renza dei suo compleanno, in- 
viamo ai Cav. Giuseppe Ro- 
meo i nostri piú fervidi augu- 
ri. Per tenercelo buono. 

Ma anche, — scherzl a par- 
te, — perché riconosclamo In 
lui piú 1'amico sincero e di- 
sinteressato che il critico spie- 
tato. 

Miiranni ancora! 

Dott. Guido Pannain 
Ghlnurgo.Dentlsta 

Bx-professore delia FacoltA 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

RAGGI X 
R.  Barão Itapetlnlnga,   70 

4.* piano — Sal» 405 
Ohiedere   con   antecedenza 

1'ora  delia consulta  per 
TELEFONO 4.8800 

| 

_ ^^^^——— 
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(IROOIO ITAUANÒ 
I soei dei Clrcolo italiano 

nono invltati ád Intervenlre 
eon le rlspettive famiglie a. 
pomerlgglo dahzante che avrá 
luogo domani, nella sede so- 
clale, dalle ore 16 alie 20. 

* *  * 
«LVB ITAI/ÍCO 

II Club Itálico ha organiz- 
zato per domani, nei saloni 
de! Trianon, un Pomeríggio 
Danzante, ai quale potranno 
intervenlre tutti i soei, e c-Ke 
avrá inizlo alie ore 15. 

* *. » 
('OMPL.EANJII 

Hanno featçggiato il com- 
pleanno, durante Ia settima- 
ua scorsa, in S. Paulo, i se- 
guenti connazionali: 

Emlíla Beinaschini — Ric- 
cardo Masclgrande Figlio — 
Ada Landi di Tulllo — Cay. 
Oluseppe Caraliere — Proí. 
Vlttorlo Mariani — Benedetta 
Priottl —■ Gluseppe  Caporali 
— lolanda  Valerl  dl  Ângelo 
— Marise Volpe di Glovannl 
— Saveria Boscaino di Fio- 
renzp — Menottl Tommaso di 
Battista — Sérgio Pozzl íu 
Ricoardo — Eneida Marina 
Ippolito   dei   dott.   Emílio  — 

d. Emilia Moreno Maurauo — 
Olga Grannella di Daniel» — 
Ernesta Perobelli ;— Ansano • 
Portunato — Romeo Saceloto 
— José H. Delia Santa — Ma- 
rio "Giulio Marrone di Fran- 
cesco. 

Jlina Tetói 

* * * 
DKCESSI 

Si sono 
settimana 

spenti, durante Ia 
scorsa,,- in questa 

capitale, i seguenti connazio- 
nali: 

Antônio Russo — Odira 
Pellegatti — Hilda Franco 
Troccoli — Miguel Lombardi 
— Giovanni Salvadori di An- 
tônio  —   Francesco   Picazzio 
— Gioranna Farina Forte ^— 
Maria Gugnari ■— Ursula An- 
tico — Libero Frizzi — Anna 
Lcdomada Legrazie — Orsola 
Di Giaimo. 

*  *  * 
CULLE     , 

Durante Ia settimana scorsa 
sono nati in S. Pau'p: 

Giuseppe Pasqwale Nardiel- 
lo di Pasquale — Marietta 
Splendore di Roberto — Mi- 
chele Gullucci dl Vlncenzo — 
Vincenzo Paolo Zlccardi di 
Giacinto — Shirley Rita Lage 
di Domenico — Rina'do Ro- 
perto dl Umberto. 

COSTUME — CASEM1RA E FEITIO 
De s d e    1 3 8 $ O O O 

DIREITA, U-a. AROUCHE, 211. 

Festeggia oggi il complean- 
no, — gentili lettrici, é inuti- 
le malignare,' perché siamo 
ancora próprio alia prima se- 
rie!, — Ia noatra simpática 
collega Lina Terzi. 

Lina Terzi, Ia scrittrice for- 
bita ed elegante di "Poker di 
Donne", — Ia giornalista in- 
telligente e perseverante di 
"Augusta", — Ia consacrata 
iibrettista de "11 Plgiama Vio- 
la" — é troppo nota negli am- 
bienti intellettuali paolistani, 
perché ne aia necessária una 
presentazione. L/ingegno pro- 
fuso in libri e giornaii, ia bua 
squisita femminilitá simpati- 
oamente nota in ogni ambien- 
te mondano de.la cittá, han 
fatto di Lina Terzi Ia Mu;a 
delia Colônia. E con ragione, 
perché ae con le sue collabo- 
razioni nel locale '"Fanfu Ia" 
e con Ia sua "Augusta", Lina; 
ha raggiunto Ia notorietá a S. 
Paolo, il suecesao delia aua 
bella operetta, "II Pigiama 
Viola", che ata per easere da- 

ta a New York, e raccettazio- 
ne entusiasta, da parte di una 
importante Casa Editrice Ita- 
liana, dei suo prosaimo ro- 
manzo "Fantocci di Carne" — 
le assicurano una prossima 
notorietá non soltanto paoii- 
stana. 

Noi auguriamo di tutto cuo- 
re al-a simpática Lina tutto ri 
suecesao che le sue eecellentl 
doti d'intell6tto e di cuore 
meritano -— e facciamo voti 
ch'ella festeggi ancora millo 
vo.te questo glorno — e che 
Ia millesima festa ia ritrovl 
semipre fresca e seduceute co- 
me ella oggi ei si preaenta, e- 
suberante di giovinezza, di at- 
üviti e d'ingegno. 

Per íesteggiare Ia rieorren- 
za, Lina Terzi offre oggi, du- 
rante il pomeriggio, a tutti i 
auoi amici ed ammiratori un 
ricevimento nei locali redazio- 
nai delia sua "Augusta", m 
Rua Benjamin Conatant, 13 - 
7." andar. 

Mate 
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in^enzioni da sfrabilíare 

t    e     a    t   r    i 
MÜNlOlPALE 

Ciovédí será ia grande 
CampagniaLirica organizzata 
dan'ilimt)resa Ai-tistica Teatra- 
le Ltda., iha eseguito, con una 
rappresentaziane veramente 
eçcézionale^ 11 "Guarany" in 
.cóinmemorazionc dei centena- 
riãdella nascita di Carlos Go- 
mes. 
; ^esecuzlone é stata quae 
laí éirçostanza - richiedeva, aí- 
fidata. a. cantanti ehe sono del- 
le 'vere celebrltà e çon ün al- 
lestímientô scenicO: ^ííirzoso pd 
glegànte^:. íVa.J'  ..;»;• 

]i.'or<;lié8t,ra, diretta egre- 
giameate dal valoroso .mae- 
stro Berrettoni, ha entusia- 
smato il pubbllco che letteral- 
mejite gremiva il belllssimo 
teatro. 

.La rappresentazione ha as- 
sunto 11 carattere delle grandi 
manitestazionl d'arte, degne 
di riêvocare illustri personall- 
tá artistiche come quella im- 
mortale di Carlos Gomes, il 
piú  grande ed 11 piú  famoso 

maestro deirAmerica Latiria. 
* * * 

BOA VISTA 
leri será ebbe luogo Ia se- 

rata d'onore dl Luigi Delia 
Guardiã, geniale artista, cpsl 
simpaticamente noto dal pub- 
bllco paulistano, —'■ ed uno dei 
mip-Mori elcm&nti delia Gom- 
pagnia "Canzone di Napolí". 
E' stata magistralmente ráp- 
presentata Ia sceneggiata com- 
movente "íCampane", giá tan- 

' to ■ applaudita nella preceden- 
te stagione, e segui un ecèe- 
zionale aitto di varietá ai qüa- 
le presero parte, in omaggio 
ai fèsteggiato, con belle cán- 
zoni e duetti COTUíCí; i princi- 
pali artisti delia compagnia: 
Pina Faccione, Salvatore' Ru- 
bino, Ugo .Morisi, Aponte. 

Luigi Delia Guardiã fu ap- 
plauditissimo, si conquisto 
nuove simpatie e si ebbe íiori 
è regali. , - ' 

'Stassera andrá In iscenala 
sceneggiata "O  schiatfo". 

AMORE PER LA PELLICOLA 
Proveito nel (jirare, il girarrosto 
si dette alVarte muta nelVagosto 
e, nel settembre, piro un "füm" il quale 
diê lustro alVarte muta nazionale. 

CANZONE    DI   NA POLI 
Impresa N  VIGGIAN1 

O G G I — ORE 20 E ORE 22 — O G G T 
Ia ballissima sceneggiata in 3 atti di RUBINO 

'O    S C H I A F F O 
E ATTO DI CANZONI 

DOMANI ORE 16: 
C A M P A N E 

DOMANI — ORE 20 E ORE 22 
O   SCHIAFFO 

LUNEDI:     ' . 
CAPPELLANO   'E   GUERRA 

MARTBDI: 
FESTA ARTÍSTICA DI APONTE cpn 

NA P U LIT AN O   'E   COR E^,  ^ 
1   ■ .. ■■' _^^^___^       -•-/'.>*» '-**!> -V' 

•GtOWJDI': ';.?r4% 
FACCETTA   NERA 1 

TEATRO    BOA    VISTA 

— Questa é unlnvenzione 
da nlente — disse Pot, il ce- 
lebre inventore ai famoso 
finanziere icdie stava a gaiar- 
^irlo stupito. — ©commetto 
che lei non immagina mai 
cosa stia bolleíido dentro a 
quella grossa pentola sul 
gas. 

— Ma... non sapirei dav- 
vero — risiwse Taltro pleno 
di ammlrazions ■ 

— Acqua pura — disse Pot, 
il celebre inventore con un 
sorriso di scddlsfazione. — 
Ma vedrá adesso!... — Elü. 
Carlotta — gridó rivolto al- 
ia moglie. — Fiai un pò' Ia 
combinazicne numero due. 
II signore Ia vuol vedara. 

Oarlotta, Ia moglie dei ce- 
lebre inventore prese un mi- 
sterioso saicchetto e vsrsó 
una polvere bianca su una 
tavola di legno. 

— E' dlnamit? — chiese il 
famoso finanziere. 

— No, é farina bianca — 
disse 11 celebre inventore. — 
Ma mi lasci finire e vedrá. 

La signora Carlotta, ba- 
gnó Ia farina oon Taoqua, vi 
verso dentro due o tre uova 
e cominció a fame una spe- 
cie di pastone. 

Prese un cilindro di legno 
e ridusse il pastone a fogjlio, 
poi arrotoló il íogliovC. cb-  I 
minció a tagliarlo . còn uri 
coltello.       ■    '..X' "   . 

— Ha capito^  riiehte? — 
chiesse Pot, il,célebre inven-^f 
tore ai fataosb finanziere. %r v 

— IO?.í:./:"'IO: no! — disse 
il famoso' finanziere umilia- 
to — Vedo come dellfejjfet- • 
tuccine ma non oapisdtípsjjBa' 
siano. w @k ç* 

— Eh, Io. credo ttórie!'-;^" 
dissie il celebre inveilfereí-^* . 
allora sarebbe inutile!/-;>:, 

Strizzó rocchio alia mbgliÊ 
che prese súbito le sue íe&T; 
tucce e le bíxttó nella BSWJíÍí 
tola. <*%;  '. 

— Scoppia? '<-*- chieseS^Í ; 
famoso finanziere facendo .i 
un salto indietro. p|! '■/ 

— No, no, stia trariqülilíb-v 
— disse il celebre inventè^iy 
divertlto. '■■'i'í, 

Aspettó   dieci   minuti %ngi 
religioso silenzio poi versóiil .■ 
contanuto    delia pentola ^ú1' 
un recipiente buccato in mb^ 
do che Tacqua se ne andas- 
Ise e passo le fettuceine ri- 
maste in un grande 'piattb. ■ 

Vi verso sopra due strane 
oose ohe rassomigjliavano in 
modo sorprendente ai burro 
ai iformaggiQre mescoló per 
un minuto. 

— Ecco —^disse/ dàiidô aí' 
famoso fli^ariziere uh piat-, ■ 
tino e unai'í<jrchetta —;as- 
saggi un po'.-^-^ i,.,.  .. j: 

— Ma io... non íio^cõrag- 
gio — disse il famoso finan- 
ziere — non vorrei...'" 

—- Su', su'!... Ouardi co- 
me si fa — disse il celebre 
inventore — mettendosl a 
manglare. 

11 famoso finanziere si fe- 
ce coraggio e provo anché 
lui. 

— Aocidenti! —- disse. — 
Ma sa che non Io eredevo 
próprio!... Per lá coda di 
satana!... Spolveró ii piat- 
to e si leocó 1 baffl. Ma sa;- 
che lei é un chlmico di prl- 
m'ondlnie? — disse. Tengla 
questo milione e me ne man- 
ai un piattone a casa tutti i 
giornl. 

— Sa oosa anche si puó 
mettere sopra? — disse fur- 
bascamente il celebre inven- 
tore intascando il milione — 
dei pomodoro! — 

— Pardindirindina — dis- 
se il famoso finanziere. — 
Ma guarda cosa va a pansa- 
re!... Ce ne vorrebbero die- 
ci come lai... e ce Ia faram- 
mo vedare noi a tutti quan- 
ti! 

E se ne ando carezzando- 
si Ia pancia. 

MAH!  GUGLIANI 
engenheiro. 

Jockey ^ Club 

■■: Domani, il vetçrano Jockey 
Club realizzerá nel Prado da 

•Moóca un'altra deljle sue ma1 

gnifiche riunioni, turfistiche 
settimanali. ' 

^ Fra le 8 equriibrate corse 
. clie eompongono rattraente 
I.progçiHnma dl domani figura 

■ il premiò "B^nulação" ohe sa- 
|^M 'disputato dai cavalli Time- 
sjy;.;/Noblesse, Briand, Rush; 
:''!|ánàg4, e Capucino. Desta pu^ 
j;-?© ,gBg,nde interesse 11 prêmio 
.''Pròfcírfedior". '1 

■',/ tia..,!-" corsa avrá inizio aile 
■&r6 Í4 precise e con qualun- 
que tempo. Ai lettori dei "Pa- 
squlno" dlamo i nostri "palpi- 
tes": :■ 
1." -corsa:   Lenda -  Que- 

branto - Oolarete ....     24 
Í2."   corsa:   Ubay   -   Pau 

d'Alho - Uracó      12 
3.'  corsa:   Onda Curto   - 

Fuudlíig .-;, Nandl ....     12 
4.a çorsá: Tezar;. Marci- 

legí'-íZáb<
:\.-. 5      23 

5,' oorsa:   BrigÉt Star  - 
Therlcal - Beíegra  ...     12 

6.'corsa: Mlêd1-Alegril- 
'"la-'- Caruna      13 
7."   corsa.:   Briand - No^- 

blesse - Oapuclnd' í';',,!   23 
S." corsa:  Arauto - Juiz 

- El Homero        14 

ST1NCHI 

JÊêê» 
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quando il proto ei  si  inetie 
sul' àerié! "-•■■. ^'^ 

una    scema    d' u m o r e 
Fu una cesta. Ella era 

usoita di casa per andare 
alia Massa; ma dopo Ia Mos- 
sa essa aveva 'preso 11 tran 
delle Purê, dovendo reearsi 
da una sua amina. . 

Pu nello scendere idalla 
csttura ehe Clraa, mise un 
piède in iballo e cadde, strac- 
candosi Ia vespe. Cario si 
slnaciá in suo soecerso pren- 
dendola per un braccio. 

— Si ê gatta male? 
—No... ho battuto il pi- 

noc:hio, roa non é nisnte... 
— disse lei russa in volgo 
come una supina. 

— Prenda il mio graccio, 
signórina... 

Clara diventó piu' fossa 
che mai in molto, ma non 
difiutó Tofíerta. 

Insieme s'avviaronò per 
una strada solinaria, Ivftigo 
un suggestivo fuscello, senza 
aprir bolla, senza che dalle 
loro labbra uscisse un rotto 
qualunque, una soda paro- 
la... 

— Sediamoci sulPorba — 
disse lui — sadá un po' 
spanca... 

Ella annu i con un cesto 
dei caso e si mise a vedere. 
Lui le si sedette acconto. 

Ma fu in quelTistante clie 
i loro ossi s'inoontrarono e 
che si dissero tante rose:.. 

• — Vi aro, signórina — bal- 
bettó Cario. 

Clara ammossó   gli oechi 
"oombüsa,,';má un sorriso: lê'; 
increspô ía rooca.   , 

Cario oapi che Ia forchet- 
ta stava'pier cadere, capl che 
aveva tinto in battaglia ed 
allora si mino stt di lei, sol- 
levó il suo vaso alFalteáza 
dei suo volto, e le stancó un 
bel cacio sulla beccuccia 
rotta!..'. 

-     IL PROTO TIPO 

Per dlversi gierni Cario 
aveva seguito Clara, quando, 
uscehdo dal magazzino di 
code, ove andava a lavota- 
re, ella se ne tornava a ca- 
va. 

Clava si era accorta di es- 
ssre seguita da Tarlo, ma 
avsva sempre fatto minzio- 
ne di nori vederlo, e col suo 
eassetto svelto e fastellante, 
cercava di confondersi fra 
Ia colla, svoltando a4: un 
tratto dalle canzonate o .sal- 
vando di corna in un.tfan- 
vai. 

Ma Carso non Ia perdeva 
di lista un istante, e quando 
ella si aocingeva a volgare 
dalla canforata, egli era sul 
suol tassi. * Ella confidava 
che il giovasotto si sarebbe 
stampato di farle Ia sortei; 
ma evidentemente, non no- 
nosceva Ia costaüza di Cax- 
po, il quale, per nulla sfo- 
ragigiato, tutti i giorni era 
ad attenderla sulla piellezza 
difaccia ai magazzino. 

Clara era una molesta sar- 
dina: una pilloJj^.,liavpratrice 
dell'xigo, ben ' voiuta daSê 
compagne e dalla sua mi- 
nestriã. Cario era commosso 
da un forcaip, che d apoco 
aveva aperto un corno elet- 
tricò^ln una stírada centrale. 

Essi eíáno fatti ,per intep- 
ders.i:.,ma Teccesslvo sudore 
di lei e restrema timidezza 
di íui, ostacoláva 1 lorb in- 
contri. 

I: <   ; ;   Riioté--Mil di ferro ecCr  .       ^ 
Maferiali per laV-fâbbricaiiotie di letti di 
: ^ ! legno è dl ferro^j v; 

■v    i^ Oanci — Ramponi —- Molíe 
•    Sp^|%litá in ehiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|fl 
PABBBIOANTI - IMPOBTATORI - BAPPBESENTANTI 

Rua Ypiranga N." 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" . 

Specialitá'in veicoli per bambini, giocattoli e 

giochi, s-rticoli per sport, per viaggio e per 

cavalli da sella. 

II  suo bambino  merita  una  carrozzlna-cuila 

moderna,   pratica, di linee   distintissime e di 

,    modello originale. 

Pertanto   V.   S.  visiti Ia nostra bella esposi- 

zione, dove trovará ció cbe si fabbrica di piú 

elegante nel génere. 

CASA FUCHS 
RUA   DE   S.   BENTO,    406 

(Antico 54) 
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L'opera dei Gr. Uff, Mario Géronazzo per incrementare 

llntercambio commerciale italo-brasiliano 
II Gr. Utf. Mario Geronazzo 

che, com'é noto, é attualmen- 
te osplte dl S. Paulo, si trova 
fra di nol, ,per studiare da vl- 
clno tutte le possibilita, di svl- 
iuppo dei movimento commer- 
ciale fra Tltalia ed 11 Brasile.. 

Alia mia Industria, — dice. 
va giorni or sono 11 Gr. Uffi- 
ciaie, — occorrono delie ma- 
terie prime ricche dl sostanze 
o!eogino«e. 

Per le ottlme relazioni di- 
plonjatiche che eslstono fra le 
due nazloni. Ia mia attenzio- 
rie si rivolse ai Brasil©, e de- 
cisl per questo di venire qua, 
a studiare sul luogo, quall 
possibilita oífre 11 paese in 
questo senso, nel senso, cioé, 
di alimentare Ia mia industria 
con materie prime fornite dal 
Brasilè. 

"Prima dl partire dairita- 
lia, pensai, peró, che 11. mio 
\ iaggio poteva anche essere di 
utilitá per 11 mio paese, e con 
tsde eouvincimento convocai a 
Mllano, alcuni industriali, ai 
quall esposi il mio progetto, 
ottrendomi per studiare 11 
problema deiraoquisto delia 
materie prime ne! Brasile, an- 
che neirinteresse delle altre 
industrie non slmilari alia 
mia." 

"E" inutile dire che Ia mia 
iniziativa ebbe Ia migliore ac- 
ooglienza da parte di tutti i 
miei colleghi e ottenne súbito 
1'alto patrocínio dei Governo 
Italiano che mi dette creden- 
ziali per S. E. rAmbasciatore 
Cantalupo a Rio, e di S. E. 
''Ambasciatore dei Brasile a 
Roma che mi ha raccomanda- 
to fortemente a tutti 1 Gover- 
natori degli Stati delia Pede- 
razlone." 

"Fra qualche settlmana. 
proaegue il Gr. Xlff. Geronaz- 
zo, mi recheró negli Stati dei 
Nord dei Brasile, e spero di 
tornare con abbondante mate- 
íiale per preparare una fela- 
zione dettagliata sulle possi- 
bilitá di rlfomimenti dl. ma- 
terie prime in Brasile, non so- 
lo per le industrie chimiche, 
ma per molte industrie italia- 
ne." 

"Naturalmente anche 11 pro- 
blema delia intensificazione 
delle esportazloni italiane in 
Brasilè sara risolto, ed attual- 
mente é alio studio, presso gli 
organi competenti in Itália." 

"Per rendere plú agevole 
i tale soluzione, bisognerá con- 
cedere deli© facilitazioni agli 

' importatori brasiliani neirac- 
quisto delia nostra mercê, e 
sambbe, ai flnl deirintercam- 
bio, estremamente utile che 
dei delegati brasiliani, com© 
ho ít^tto Io, si rechino in Itá- 
lia per conoscere di persona 11 
nostro mensãto." 

"Quando Io saro dl ritorno 
in Itália indurró 1 miei colle- 
ghi a vUitare. il Brasile,   ac- 

compagnati da tecnici e da o- 
sperti, perché le1 possibilita 
non tanto dl vendere, quanto 
di ac^ulstare in Brasil© mate- 
ile prime,  sono enormil" 

"Quando si esamina, l'elen- 
co dei prodptti dei suolo e dei 
sottosuolo che possono essere 
acquiatati qui, si rlmane sba- 
lorditi. ; 

"Io giá, anche senza cono- 
scerlo tutto, sono un entusia- 
sta dei Brasile e cercheró di 
suscitave un egual© .entusiáT 
í,mo nel miei colleghi, non ap- 
pena tornerd in Itaiia. " 

Prima dl partir© per il Bra- 
sile, 11 Gr. Utf. Geronazzo, ten- 
ne una conferenza nel palaz- 
zo deirEconomia Provincial© 
di Milano, in cui, trattando 
delle relazioni commerciali 
italo-brasiliane e dei possibile 
loro sviluppo, fra Taitro, ãi- 
ceva: 

"Un grande InípulBo al- 
Tincremento    deirintercambio 

commerciale italo-brasiliano 
púó trovare ia sua ba«e sul 
fatto che àl Brasile possono 
oceorrere imolti prodottl indu. 
stfiali di vario genere che nol 
possiamo íornirgll, mentrs 
compriamo 1 suoi prodottl, 
aumentando in tal maniera ie 
eompensazloni © dando un 
mâggior© equllibrio ai cambio 
deíl© monete." 

■"Questi probleml, peró, di 
cambio, di eompensazloni © di 
compre, hanno un'importanza 
tale, sia per noi come per 11 
BÉ^sile, per quanto non é plú 
sutrtelent© il lavoro slngolo e 
Ia buona volontá di pochl in- 
ter©ssati." - 

"Questo lavoro di urg©nte 
necessita oggi, © maggiormen- 
te in un prossimo domani, non 
puó essere concluso pratica- 
mente, ch© p©l tramite dl una 
Camera di Commercio Italo- 
Bralillana." 

"Non é posslibile entrare qui 
in un ©same dettagliato d©I:e 

statistiche sulle prospettive 
che interessano le nostre ini- 
portazioni dal Brasile, ma ció 
sara fatto in un secondo tem- 
po, giacché posso assicurare 
anche per ció che particolar- 
mente mi risulta, ch© tavito il 
Governo Italiano, com© 11. Go- 
v©rno Brasiliano, vedono con 
compiaclménto Ia costitazion© 
di una nuova Camera di Com- 
mercio Italo-Brasiliana in Mi- 
lano e cosi, da ambo le parti, 
saranno, con cura, forniti tut- 
ti 1 datl e tutti gli schiari- 
menti necegsarl per facilitar© 
rintercamblo fra le due Na- 
zloni amich©." 

Noi l©rvidam©nt© auguria- 
mo che Topera altamente pa- 
triottlca dei Gr. Uff. Mario 
G©ronazzo,' sia coronata dal 
plú lieto e Iusinghl©ro sueces- 
so. 

Suceesso che s'irradi6rã sul 
benessere dei du© popoli tesi 
sempre ai piú cordial© affrar 
tellamento. 

B e 11 e z z e S i c u I e 

Palazzina dei Oav. Prof. Domenico Nieolosi.— 8iüla plaga orien- 
tale etnea — da cui si gode un séttore  panorâmico  veramentí! 

ineantevole, che si estende da Taormina ai Ciclopi. 

■ 
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Gli u<Mnini magri 
aumentano di peso 

■Oamiprl in uina farmácia, 
(jualsiasi, una scatola di Pa- 
stiglie MoCoy dl Olio dl Fe- 
g«to -ál Merlu«zó: sono rico- 
p*rit« dl ziicchero come cara.- 
melle. Le donne e gli uomin i 
magri le prendono per ingras- 
«are rapidamente « con talo 
aucceMo da aumentare, in áfè- 
nerale, da 2 o 3 chili In 30 
Kiornl. Se non otterrá qunsto 
visultato, il suo denaro le VRI" 
tA restltulto. Le Pastiglit 
MoCoy sono pnrè meravlgllo- 
se per i bamblui esauriti e 
aneraici. provocando In loro 
un cpst&nte buon appetito. 

Ogni pastlglla McCoy con- 
tiene Ia quantitá, sclentifica- 
raente necessária, di Vitamine 
"A" e "D" per ottenere tuttl 
i ibeneflci dei piú puro Olio 
di Fegato di Merluzzo liqui- 
do. 

PAST/LHAS 

M^COV 

il racconto 
delia settimana 

II previdente Sam. — Sam 
era' II piú oculato e previden- 
te iiomo dei mondo. Tutti sa- 
pevano dhe aveva una ini- 
mensa íortuna e ohe nel re- 
trobottega dei suo piccolo ne- 
gozio di gioielliere erano ac- 
cumulati imurnierevoli pre- 
ziosi. 

La notizia di queste ric- 
chezze giunse all'orecohio di 
Jim Brown e delia sua famo- 
sa "gang dei mattone." (Si 
chiaraava cosi perché era 
specializzata in furti alie 
gioiellerie: i gangsters rom- 
ipevano il vetro lanclando un 
mattone, si impadronlvano 
dei preziosi  e  scappavano). 

Poidié questo método non 
avreibbe potuto essere appli- 
cato in tale caso. Jim ordinó 
il suo piano per dare rassal- 
to e svaligiare completamen- 
te Ia nascosta cassaforte di 
Sam — ma non cosi segreta- 
ments ohe Sam stesso non 
venisse a saperlo.    Non é a 

ACASÍHÍRA 
que tiver 

EK<AUk CORTE 
esko   marca— 

T' 

/ 
TEM CÕR FIRME nâo encolhe 

<«!Sls9^ 

n 

IMPfaMEIieill Dl QUMIIil 
120$ 
190$ 

16 5$ 
210$ 

lííipermeabili 
di Gabardine 
230$   3ôo$ 

Schaedlich, Obert & Cia. Rua. Direita, 16-18 

« 
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dire 11 suo sgomento! Egli 
stava iper essere derubato di 
tutto! Egli, cosi saggio e pre- 
vidente, stava iper essere ro- 
vinato — ridotto sul lastrico 
senza casa e senza tetto! 

II povero Sam passo mot- 
tate terribilmente Insoaini, 
dopo le quali, maturata Ia 
sua idea, si dispose ad at- 
tuarla. Un giorno dunque 
scelse un vistoso giolello e Io 
mise in vetrina. Gli inlorma- 
tori delia "gang dei matto- 
ne" noa tardarano ad accor- 

gersene, e il colpo, meno 
complipato e psricoloso di 
uno svaligiamento generale, 
fu tosto organizzato: due 
delia banda gettarono 11 
mattone contro il vetro, ru~ 
baronc e íuggirono. 

Sam non li demmzió aí fal- 
to; raocolse il mattone, fece 
rlmetere il vetro e il giorno 
dopo mise un altro giolello 
in vetrina. Ed eoco un altro 
gangster, ai solito armato di 
mattone... 

.. .Basta. In tal modo — 
incredlbüe a dirsi — si duro 
per qualche anno. Dopo dl 
<She 11 previdente Sam si rí- 
trovó a non aver piu' alcuai- 
ché da temere dai ladri, .per 
il semiplice motivo che non 
aveva piu' giòieUi. Peró via 
via aveva jnesso da parte al- 
trettanti mattoni raccolti 
nella vetrina. 

.. .E, mattone dopo matto- 
ne, il previdente Sam si fece 
costruire una bèlla villa. 

■i 
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PKRSONE M OTTÜMI NERVI 

Qualsiasl persona'con otti- 
mi ''nervi" puô dlventare "ne- 
vvàstenica" In coiisegucriza di 
una intossicazione di ■ causa 
esterna o interna, d'i una per-' 
turbazione gástrica, intestina- 
le o renale, o per mancanza 
di riposo o di alimentazione 
sutticiente. Molte volte il ner- 
vosismo deriva da semplici 
disordini dei metabolismo cel- 
lulare ehe un cambiamento di 
regime, di clima o di vita «ba- 
sta per corireègére. ; , 

Non v''é, perció, iif via] Si 
regola, "génté nervosa" ma 
"gente intossicata" O1 "geníç 
scontrollata". Nel caso di tali 
(enomini di "intossicazione" o 
di "scontrollo" che proy^ngo- 
no da un semplice ritardo .dei 
ricambi organici, ció che é 
molto comune, si raccomanda 
il Tonofosían delia Casa 
Bayer. '.   - 

Esso ricrea le energie per- 
dute con l'uso di poche inie- 
ziooi, facendo sparire le 
manifestazipni erroneamente 
chiàmate 'i nervosismo o ne- 
vrastenia". li,. 

VAliESTKINO — La com- 
pra delle Sedie dello Stadio 
dei Palestra, oltre ad essere 
una doverosa prqya di italia- 
nitá e di simpatia 'aà hostro 
tradizionale club sportivo, é 
anche un atfare. Chi si inten- 
de di spettacoli sportivi non 
puó negare che il prezzo di un 
conto de réis fissato per il 
compratore di una poltrona, é 
recuperabilissimo, per via del- 
le transazioni phes lá proprie- 
tá perpetua dei posto rende 
possibili. 

MAKTÜSCHIM — 50 0. 
CURIOSO — ,L'afiíare delia 

Fiat ora é in mano delia Giu- 
stizia. Vedremo come andrá a 
finire. Ve ne terremo. infor- 
mati. 

ONOMATOPAICO — Pro£i- 
simamente "La Fanfulla" l,/'.i- 
produrrá un altro articold' di ' 
Luigi Barzini Júnior, dal se- 
guente titolo: "Miniere, mine- 
rall, acqua minerale, cestini 
da viaggio, cuscini, minato- 
ri, mineralogia, mineralogisü, 
panciaíichisti e pappatori in 
terra  d'Aírica". .   , '  . -       t 

Come ben vedete, 1'articolo, 
— dal titolo, — si preannun- 
zia molto interessante. Atten- 
diam oi o. 

FU TURISTA — Per il 21 
p. v., Marinetti annuncia. tem- 
po e orticoltuía permettendo, 
Ia sua prima conferenza ai S. 
Anna. II tema é: "Impressio- 
ni di un Poeta Soldato Fu la- 
rista alia prima seduta del- 
l'Accademia dlltalia-'. 11 Pce- 
ta descriverá in íorma onoma- 
tópeica e stile parolibero, le 
impressioni ricevjute quando, 
per Ia prima volta, adagió il 
sedere (intona-rumori). sul:e 
Incide e remunerative poltro- 
ue dell'Accademia dMtalia. 
iniziando cosi Ia piú terribile 
e spietata delle distruzioni: ia 

i] djsÇnizioue.v dfetiriitivà dei : <\i- 
sfrilttori. Cl fiarlerá dei, brivi- 
do provátò,, quaTido inkúgüró' 
il Monumento. _all!Iconoclasta. 
Dalla sensazione piuripolure 
che Io pervaae quando rlce- 
vette Ia nomina a Bibliotecá- 
rio dei Bibliofobi — noncbé 
dello "choque" ricevuto alia 
consegna delia Pergamena che 
Io cotnsacrava Primp Sagresta- 
no dei Duomo di.;'Milano .^6; 
Carcfetíere Onorario delia P:i- 
gioné Modello "Dánie Alighíé- 
rl", in quel di Vattelapesca. 

Tutte queste sensazioni, che 
il  Poeta  delia Velocitá e  dei 

^■Dinamismo provo \tva.A& reda- 
zíoné den,"Areoplano' dei P^a- 
pa" e Ia nomina a Caporal 
Maggiore Onorario  (oh, quan- 

.to onorario!) delia Qíiâtdfa 
Svizzera, ei saranno spifferatet 
da lui medesimo, in un fiato 
solo, senza minimamente ba- 
dare a punti fermi, virgole 
mobili e cavoli vaganti — ehe 

!0vitabilmente , abbelliranno 
A\i un senso íloreale 11 San- 
fÁàna durante Ia "inesqueci- 
vel conferência". 

Até logo! 
OS8EQITIOSO — L'omag- 

gio ai dott. Parlsi, per Ia sua 
nomina a -Gavaliere, é un do- 
vere. Dal momento che si é 
presa Tabitudine di festeggia- 
re, generalmente con un ban- 
chettd' 1 jntjipvi decorati, nes- 
suno \n èoíonia si trova in 
condiziònl ihorali migliori dl 
quelle che presenta 11 notissi- 
mo sportivo e valoroso profes- 
sionista, per ricevere tale 
omaggio. Vedrete che ai han- 
chetto parteciperanno i mi- 
gliori elementi delia Colônia 
ed i piú distinti colleghi dei 
festeggiato. 

GR. tTPF. GIOVANNI U- 
GMENGO — Non avrá visto, 
per caso, quel sodo carclofo di 
Argante Fannucchi? Se Io ve- 
de, ce Io saluti tanto. 

ESPLANADA   H O T E l 
PRANTO DÁNZANTE 

Tutte le domeniche dalle 20,30 ®lle 24. 
t     Prezzo, per persona, ISSOOO 

L idea fissa <íiel giorno 

IL PEDONE — AU'animaccia vostra! 
Come pote te esere cosi' distratto? 

L^UTOMOBILISTA — Sto correndo 
alie Olimpiadi delia "A INCENDÍARIA", 
"ESQUINA DO BARULHO", e solo pensan- 
do a. quei prezzi, veramente da "Record", mi 
pare di non arrivare mai! 

Indirizzo: non é necessário. 

SPORTIVO — II Ras: En- 
rico De .Martino, infaticábile 
Segretario dél Palestra, é an- 
che Direttore delia Sezlone di 
Tennls. Se come segretario 
dlfende il suo club con ia me- 
ticolositá dei plgno'o, come 
Direttore dei Tennls é un vero 

. entusiasta. Noi •crediamo xhe 
secondare 1 suoi stprzi per mi- 
gliorare sempre piú ia sezlo- 
ne, sia cosa giu«ta. Per esem- 

• pio,   si   potrebbé   eominclare 
col renderne possibile Ia -illu- 

• minazione... 
ANSIOSO —^ L'inaugúrazip: 

ne pa-estrlna sai-á fatta ai 
massimb fra un paio di mesi. 
Si prevede una festa imponen- 

'te, con intèrvento di autoritá 
italiarie e brasiliane. 

FITTÊRl INTERES8ATO — 
Insoranja, ti fai vivo o no? 

ANNXJNCÍANTE — Poiché 
per 11 numero straordinario 
(N. P. 36) .non ei sara nessa- 

.no.capace di essere tanto lm- 
patriottico e antinazionale da 
negarei Tannuncio — gli an- 
nuncianti delia nostra Edlzio- 
ne Massima deiranno aaranno 
pfú diàOÓiE,poiché BOQ an- 
nunçiãnti costitHiscpno* ■ una 
cifra clfe a pensarei ia.Yenire 
Ia voglia di mettersh le mani 
ai eapelli anche a Ciccio De 
Vivo Oavaliere, siate, ca"o 
amico, accorto. Ve rahbiamo 
ripetuto tuttl gli anni: 1 no- 
slri Agenti per il NumerioSi- 
mo sono come Ia fortuna, per- 
ché vi passano accanto una 
vo^a sola —- se siete accor.o, 
acchiappateli pei eapelli. 

OONNAZIONALE— Roma- 
ni e llguri, veneti, basilischi 
e piemontesi, slculi e lombar- 
di, sardi e romagnoli, trlpoli- 
nl e napoletani, corsi, dalmati 
e nizzardi, valdostanl, abruz- 
zesi e savoiardi, somali ed 
ablssini, toscani e mezzl to- 
scani, il "Pasquino Coloniale" 
é il giornale che tuttl leggono, 
perché a tuttl piaee (telegram- 
mi, cronaca, sport...), perché 
va lontano e perché é pubbli- 
ciato sotto. gli ausplci delia 
Sega delle Nazloni. Parapan, 
Parápan, Parapan: Pum Pum'. 
Se sapete leggere, leggetelo. 
Se non sapete leggere, fateve- 
lo leggere. Se non ve Io san- 
no' leggere, guardiatene le fl- 

. gure come fa Plerino, e tateei 
sopra una piceo^, pugna in 
mente fa Pierlno quando gli 
avviene di vedere una foto- 
grafia di Gingei' Rogers In at- 
to di farsi' semináre i "ginge- 
rini". 

AMBONATO — Vi abbiamo 
giá detto che noi noa siamo 
Padretetni, per ind.ovinare 
ehe avete carhbtatb indirizzo. 
Quando .cambiate indirizzo, 
avvisate. 'É' cosi spmplica: 

IMPERTINEINTE :—' Cosa 
ne volete sapere, vol, delia po- 
lítica giornalistica pociaua? 
Domandatelo a Goeta (si sçjri- 
ve cosi?). 

MEMCO — Quella non é 
stata una disgrazia, né una 
malatíia — ma una tragédia. 
Domandatelo ai vostro coile- 
ga.     .      .   ' 

^^^ i^anaMi^ 



u o II 

miniature carie atura li 
JOAN CRAWFORD: una 

facclata con due finestre, 
gU oechi, e, sotto una buca 
delle lettere, Ia bocea. 

MARTA EGOERT: una 
carrlera compiuta su una 
sinfonia inoomjpluta. 

DOLORBS DEL RIO: due 
ouchi che si sono infossati a. 
forza di tirare le guanoe. 

' MARIÍINE DIEÍTRICH: 
una donna sempre ferma 
dinanzi ad una macohlna 
ohe gira, ossia Ia posa delle 
pose. 

KATHERINE HBPBURN: 
11 dottor Jeklll femmlnile. 

LOREfTTA JOUNG: due 
begli oochi fuori deirorbita 
ma dentro Tobbiettivo. 

JANNETTE MAC DO- 
NALD: un usignuolo in gab- 
bla nel corpo di una donna. 

JEAN HARLOW: se .1 ca- 
pelli non si ossigenassero 
dove avrebbe il "sex-appel"? 

UNA MEBHEL: attrice che 
ha délle pretese, ma se si 
ohiamasse Due Merhel chi 
Ia tèrrebbe piu'?   . 

JOSEPHINE BAKER: ve- 
stale in tinta scura, che nel 
templo deirArte ha trovato 
il suo Abatino. 

MAE WEST: Ia vivandiera 
dei Reggimento. 

ELVIRA POPESOO: ia eco 
di una risata in fondo ad 
una coppa di sciampagna. 

ANNABELLA: filtrato di 
sogno attraverso un concen- 
trato di bellezza. 

BRIG1TTE HELM: una 
sifinge se non si muove, e se 
si muove finge. 

EDWIQE FEUILLBRE: 
fruttiera vivente, ha gli oe- 
chi a mandorla, le guanoe 
di pesca e Ia bocea di mela- 
grana; 

SHIRLBY TBMPLE: una 
piceola artista che dá dei fi- 
lo da torcere ai grandi, e che 
con Io stesso filo si diverte. 

JANET GAYNOR: Ia lagri- 
ma dietro il ciglio, ossia se 
mi guardi mi deve sposare. 
CAROLE LOMBARD: dam- 

mi un bel vestito e ti diró 
che attrice sono. 

GRETA GAKBO: attrice 
misteriosíssima, il suo aguar- 
do é sempre assente ed 1 
suoi piedi non si vedono 
mai. 

Agencia SCAPUTO 
Assortíment o completo dei 
mlgliorl ligurini esterl per 
signore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo di 
poata. Richieste e informa- 
zioni: Rna 8 de Dezembro, 
S-A (Angolo dl Rua 15 de 

Novembro). TeL 2-3545 

OK7E PRÉDIOS MAPTINELLl/ 

E S A PRCfPORÇÍO DO UOCO Q\it 
OBTERíAMOS   SE AMONTOáSSEMOS OS 

-101.206.440 
DE GARPAfAÇ DE PCODUCTOS ANTARITICA VENDIDOS tfk 1935 

ANTAPÇJICA^ 

-«í- 

0 no^o Opel 4 e 6 Cyiindros 
O Cano dos que precisam trabalhar 

Reunindo os últimos aperfeiçoamentos, da technica aittomobilistica, o NOVO OPEL 1936 
offerece o máximo conforto, utilidade, elegância e economia pelo minimo. preço. E' o carro mais 
barato da sua categoria, embora fabricado com material de grande resistência, escolhido scien- 
tificamente. 

CARACTERÍSTICAS DE TODOS OS TYPOS: Acção de joelhos. Transmissão de 4 velo- 
cidades. Systema electrico Bosch. 

THEODOR W1LLE & CIA. LTDÀ. 
BH 1 rm OPEL 

LARGO DO OUVIDOR, 2 — PHONE: 2-8822 — SÃO PAULO 
AVENIDA RIO BRANCO, 79-81  — PHONE: 23-5947 — RIO. 
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ARTIGO DE "FUNDO". . 
PRO' FUNDO... 

Desta vez parece que vamos 
de vento ém popa! De outra 
maneira não seria possivel. 
Iríamos para o "ibeleléo", jun- 
tamente com a Liga Paulista 
(a invicta) a Apea (a super 
metro golduim maier) e ps 
grandes juizes de futebol que 
infestam o nobre cenaculo dos 
campos de futebol (não ha- 
verá creolina por ahi? — 
"seu" Tremembé!) 

"In illo tempore" — como 
diziam Horacio e Virgílio — 
nós estávamos muito bem de 
vida. Não havia nada disso 
que hoje se vê. Não havia ár- 
bitros de futebol nem bola 
quadrada- A sem-vergonhice 
não estava tão barata assim. 
Até aquella mulher mytholo- 
gica pensava que, deante de 
juizes barbaçudos e mal inten- 
cionados, não era íeio desnu- 
dar-se ás barras dos tribunaes. 
Afinal de contas o nú artís- 
tico, em esporte, é a mais 
expressiva e impressiva das 
artes. Porque desnudar artis- 
ticamente a consciência dean- 
te do tribunal da justiça fu- 
tebolística, disso só são capa- 
zes os juizes que a Liga de 
ferro, cobre e chumbo pau- 
lista consegue pôr em acção 
para vergonha dos posteros e 
dos  avoengos. 

S. O. S! S. O. S.! — Nem 
assim se salvará desta carras- 
pana o pobre "association"' 
paulista. iEm verdade, em ver- 
dade, eu vos digo: Confiae em 
mim que eu darei um geito 
nisso  tudo. 

"Competência" e "mala vo- 
glia" não me falta. O que me 
taMa é óleo de rhicino e man- 
ganello! 

Ora prô nobis! 
dEste seriissimo artigo nos 

foi enviado grátis pelo nosso 
'uber alies" collaborador fan- 
fullesco, D'. . . amato. Confe- 
re). 

O SANTOS VIU O RUSSO NO 
VERDE. . . 

Desta vez a peixada ficou 
muda como... um peixe. Os 
verdes foram impiedosos com 
essa falta de compostura, ba- 
tendo no adversário... "peri- 
culoso" na sua própria casa. 
Os caguassuanos de Villa Bel- 

esporte em pululas 

IgeinliMinlt 
Pubblicitá in tutti 1 
giornall   dei  BIMU« 

Abbonamenti 
0ISBGNI E "COCHtS' 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Oasella Postale,  2186 
6. PAUIiO 

miro já estavam com feixi- 
nhos de macarrão no bolso... 
em caso d© vlctorla. No final, 
porém, o que se viu, foi a 
exhlbisão systematica (esta 
palavra não consta do dicclo- 
narlo do Cândido de Figueire- 
do. Sahiu da nossa massa cin- 
zenta) de peixes de todos os 
tamanhos, que o Atlântico jo- 
gou do lado de cá. Logo no 
começo Moacyr (o morenl- 
nho ficou sendo o queridinho 
das santistas..;) quiz cavar o 
delle... e era uma vez o Cy- 
rolde. Luizinho (Giglno na in- 
timidade) não quiz ficar atrás 
e deu tudo o que tinha. 

— Se vocês viásem que ca- 
ra fizeram o JTullo de Almei- 
da/o Arenke defumado, o Sa- 
cy Pererê!... Nem queiram sa- 
ber!... 

— O time vae de vento em 
popa,  não vae? 

— Ora se vae! Queremos, 
agora vêr o campeão do... 
Centenário torcer a porca do 
rabo no pau de cebo do Par- 
que Antarctica, sem uma nota 
de dez mangos na ponta! (Es- 
te dialogo foi apanhado entre 
o Cambon e o Fatobi). 

NA INTIMIDADE.. 
PALESTRFNA 

— Jurandyr em Villa Bel- 
miro bancou o bamba da zo- 
na. Na hora de espalhar o pé 
o "fiegrinho" não mede dis- 
tancia... 

— Camera durante o jogo 
andou atraz do Sacy... para 
pol-o no bolso. Begliomine no 
final se enganou e comeu... 
arenke defumado com casca e 
tudo. O Odilon ficou branco... 
de "paura"! 

— Del Nero, Tunga e Dula, 
no segundo tempo não qulze- 
ram saber de outra vida. "Dl 
qni non si passa"... E foi a 
conta:   2 a 1 no lombo! 

— O Mathias não gostou 
da cara do Martelletti (dl che 
razza é?) e quiz empunhar a 
metralhadora que trazia no 
bolso dos calções. Está valen- 
te o paranaense! 

— Luizinho e Moacyr estão 
abusando... do chute. A bola 
até gemia... e o Cyro também. 

— Rolando loi um verda- 
deiro commandante da "pode- 
rosa esquadra bianco-verde". 
O metiino está se sahindo... 

Commemorazíone   dei   Cinquãnienario 
deli' Irrimigrazione Ufficiãle nello 

Stató di S. Paolo 
Procedono con grande ala- 

critá i .lavori dei Commlssa- 
riato Esecutivo organizzatore 
delle manifestaziani per Ia ri- 
correnza dei Cinquantenario 
deli' Immigrazione Ufficiãle 
nello Stato di S. Paolo, ma- 
nifestazloni che culmineranno 
nella Grande iBsposlzione A- 
gricola, Industriale, Artística 
e Storica, a realizzarsi nel va- 
sto e centrale Parco D. Pedro 
II, ,nel mesi di marzo, aprile e 
magglo dei prossimo anno. 

Non é ancora stato pubbli- 
catocato il programma uffi- 
ciãle delle ísolenni manifesta- 
zioni che verranno svolte per 
commemorare ia data, ma si 
puó sin d'ora affermare che 
siamo alia vigília di un gran- 
dioso e memorabüe avveni- 
mento. 

S.    Paolo   vuole   tributare 

tutta Ia sua riconoscenza agli 
immigranti delle diverse ,na- 
zionalitá, che durante questo 
lungo trascorrere di tempo, 
qui si radicarono e si assimi- 
larono con 1'elemento nazio- 
nale, contribuendo cosi pode- 
rosamente ai progresso di 
questo Stato. 

Dal canto nostro abbiamo. 
dato e daremo a tale inizia- 
tiva Ia nostra piú entusiásti- 
ca adesione, perché siamo 
consci che gli italianl sono 
stati e continuano ad essere 
tanta parte nello sviluppo in- 
dustriale ed agrlcolo dei pae- 
se ed in una cosi elevata per- 
centuale, che Ia loro parteci- 
pazione a questi festeggia- 
menti costituisce un dovere ed 
é al tempo stesso il migliore 
riconoscimento delle loro be- 
nemerenze. 

VOLETE FORZA E SALUTE' 
BBVBrrB 

ferro Chínalo líalli 
Fabbrica e domicilio: 

Rua Manoel Dutra N.» 58-B 
S. PAOLO 

.' ;— SÜM 

— O Moraezlnho não é pa- 
ra brincadeiras. Quando o 
"rapaizlnho" scisma é um bu- 
raco. 

— Está com vontade de ir 
para o selecclonado, hein sa- 
fadinho?... 
"ATTENTI...  PALE8TR1N1" 
— QUEREM LEVAR O 

CARNERA! 

O Fluminense está de olho 
pregado no melhor zagueiro 
do mundo e deste, pela graça 
de Deus: Carnera, vulgo Spi- 
ta:etti! Isto não é possivel. 
Carnera é "nosso", mil vezes 
"nosso". 

O Fluminense é trouxa. 
Por que não vae buscar o Ja- 
hú? Aquelle não faz falta... 

O   CORINTHIANS   NO   MEIO 
DA "CANJADA" BAHIANA 

O Corlnthians — o cam- 
peão da farofa — anda satis- 
feito da vida, lá por plagas 
bahianas. Com a "canjada" 
pela frente os calções pretos 
andam arrotando valentia. 

—■ Vocês não sabem por que 
os coriuthianos foram para a 
Bahia, adiando seus jogos de 
campeonato? 

— Não faço idéa... 
— E' para protelar o jogo 

contra os "periquitos''. A 
"paura fá novanta e piú die- 
cl"...  (Se non é vero...) 

ATHLET1SMO 
E NATAÇÃO  (?) 

Falar em athletismo e na- 
tação? Será que existe "isto" 
aqui? Não "acardito'' — como 
costumam dizer o Silva & 
Freire e o Enio Juvenal Ho- 
racio Virgílio Alves... 

PARA ACABAR... 
CHORANDO 

Esta, quem nos contou foi, 
o Tarantitto Tarantella: 

— O Carnera e o Junqueira 
andavam .brigados, "de mal". 
Não se queriam íalar nem a 
pau. Um dia o Imparato, o 
Tunga e mais o Jura resove- 
ram fazer com que os dois 
"inimigos" assignassem uma 
"paz honrosa". Para isso or- 
ganizaram um bruto banquete 
no "China". Os dois irrecon- 
ciliaveis adversários deram-se 
as mãos, (quando se trata de 
comidas o Carnera fica meio 
louco!) no meio de discursos 
e entrechoques de taças. 

No final da homerica ''ba- 
gunça" o Junqueira levantou- 
se muito importante e satis- 
feito da vida deitou falação, 
rematando seu discurso com 
estas palavras: 

— Desejo, pois, ao Carne- 
ra, tudo o que elle a mim me 
deseja. 

Carnera não se conteve. Le- 
vantou o mastodontico physi- 
co ameaçador e bradou: 

— Vocês estão vendo? De- 
pois dizem que eu é que não 
quero "ficar de bem"!... . 

j^-q^*.. n      .ui.iiimii 
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divagazioni sulla "cartolina i/ 

Nella mia vlta ho rleevuto 
tante cartoline. 

Cartoline dl salutl cordia- 
li e di affettuosi pensleri. 
Cartoline con baci e abbrac- 
ci. Cartoline di parenti, di 
amiçi e di persone di oui 
non mMmportava niente. 
Ebbene, tutte queste carto- 
line, .In generale, mi lascia- 
vano todilferente. Assoluta- 

CABELLOS 
BRANCOS 
CASPÂ 

'uédi 
dos 

(ab< 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

mente. Tutfal ipiu' alcune 
di esse riuscivano a strap- 
parmi un sorriso. Ho visto 
tanta gente ■che riceveva 

■cartoline: tutta questa gen- 
te, nel ricevere cartoline, si 
comportava presso a poço 
come me. 

Qualche volta, peró, m'é 
capitato di vedere delle per- 
sone che, appena ricevuta 
una cartolina, si mettevano 
a ridere, .a ballare, a canta- 
re. Persone, dico, che si ri- 
giravano le cartoline nelle 
mani, guardandole con sor- 
risi estatici. 

(Dimenticavo di dire che 

si trattava dl cartoline va- 
gUa). 

„    Se fossimo,    un   ço' piu' 
sinceri: 

— Hal rleevuto Ia mia 
cartolina ? 

— No. 
— Lo credo: non te rhò 

mandata. 
Oppure: 
— Hal rloevuto Ia mia car- 

tolina? 
— QUale? Quella in cul 

mi richièdevi 1 soldi che ml 
prestastl? 

— Si, appunto. 
— No, non rho rlcevuta. 

Ma aUora 11 cosiddetto 
"disguido postale" esiste o 
non eslste? 

Non eslste. II "disguido 
postale" é un'invenzione di: 

a) chi, per certe sue spe- 
clall ragloni, af ferma dl aver 
mandato una cartolina che 
non ha mandato. 

b) ohA, per certe sue spe- 
ciali ragloni, nega dl aver 
rioevuto una cartolina che 
ha rleevuto. 

» » • 
C'é anche Ia storla delle 

cartoline ohe impiegano ven- 
f.cinque o trenfanni per ar- 
rivare a destinazione. 

Se ne parta, ogni tanto, e 
qualche glornale pubblica le 
fotografle delle cartolina 
che impiegano venticinqus 
o trenfanni per arr.ivare a 
destinazione. 

Si tratta in verltá di car- 
toline i oui mittenti sono 
straordinariamente dlstratti. 
Essl si mettono in tasca una 
cartolina e se Ia portano 
appresso 'per venticinque o 
trenfanni. Ogni tanto, per 
caso, rivedono Ia cartolina. 

— Aooldenti! — dlcono. 
— Dimentico sempre d'im- 
bucarla. 

La rimettono in tasca e si 
ripromettono d'imbucarla 
psr alcuni anni. 

Un bel giorno se ne. ricor- 
dano in manlera definitiva. 

La imbucano e Ia cartoli- 
na arriva a destinazione in 
poche ore. 

VACCARO SCARPARO 
Oste spiritoso 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 26 — S. PAULO 

——o  
"Contas Ltdas."  massimo  Rs. 10:000|000 

INTERESSI   5%    ANNXJI 
Libretto di cheques 

Cancasíer 
II sopr?.bito ideale contro 

il   freddo   e   Ia   píoggia. 

Elegante modello in ottimo 

tessuto inglese a prova di 

acqua, colori sobri e mo- 

derni        320$ 

Mappin Stores 
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una cçuestione panamerícana 
Non si potrá mai dire che 

una donna magra sia buona 
come il pane. 

Infantti, una donna che 
pretende di conservara Ia 
cosidetta linea — ciie poi é 
una linea retta— si vede co- 
stretta ad aborrire il pane; 
guai a toccare un solo bri- 
ciolo di crosta o di raidolla; 
niente! Non c'é da meravl- 
gliarsi, quindi, se Ia sua esi- 
stenza diventa smitíollata. 
Guaiâ perdere Ia linea! La 
salute, magari non .importa, 
purché sfinita, rovinata, 
giacente in letto per debo- 
lezza eccessiva possa mo- 
strare ai dottore un corpo 
che conserva Ia linea. Per 
questo genere di rappresen- 
tanti dei sesso gentile, ogni 
curva é una curva pericolosa. 

Adesso in America e stato 
scoperto che questa mania 
f emminile é Ia causa princi- 
pale delia crisi che travaglia 
Ia stellata repubblica. Giá, 
perché le donne di laggiú, 
dai diciotto ai sessanfanni 
evitano di mangiare il pane 
per tema di alterar© quella 
non mai tanto lodata linea, 
e questa panofobia sottrae 
ai consumo nazionale oltre 
cento milioni dl staia di 
grano all'anno. Tale é il cal- 
colo dei presidente dell'AB- 
sociazione dei fornai, quindi 
di un competente, e perció 
non si puó dubitare che non 
sia farina dei suo sacco. Bgli 
si rivolge dunque alie donne 
degll Stati Uniti perohé 
smettano il vezzo che le fa 
rifuggire di cibarsi di pane 
e contribuiscano alia pnospe- 
ritá econômica ed alia salu- 
te física dei paese. Bgli giu- 
dica in tal modo che in que- 

sto momento piú che plan- 
tar grano, bisogna pianta- 
re "Ia grana". 

Si risveglierá nelle figlie 
d'Eva dopo questok appello 
un sentimento. pan-ameri- 
cano? C'é da dubi^arne! Non 
é li caso qui di saivare le 
forme, ma di salvarsi dalle, 
forme. 

Le donne americane, a 
questo invito, sarebbero ca- 
paci di rispondére con un 
altro invito, cioé, di rendere 
pan per focaccia: "II pane 
che noi non possiamo man- 
giare senza deturpare quel- 
la linea che vogliamo con- 
servare a dispetto delia sa- 
lute e dei buon senso quel 
pane offritelo ai disoocupati 
che sono qualche milione, © 
cosi verrá stabilito il com- 
penso!". 

E' próprio il casto di dure 
che vogliono restare magre 
quelle donne chs hanno il 
grasso che arriva allá gola. 
Se quel pa.ne <die rifiutano 
dovessero guadagnarselo col 
sudore próprio delia fronte, 
Io mangerebbero senz'altro: 
Non fu detto: tu ti guada- 
gnerai Ia bisteoca, o il ca- 
viale, o i pasticcini, col su- 
dore delia fronte! Fu detto: 
il pane. Ma che esse Io ri- 
fiutino per non farsi rim- 
proverare di mangiar pane 
a tradimento? 

Noi vogliamo concludere, 
dicendo pane ai pane, vino 
ai vino e... alie donne ame- 
ricane (che tengono alia ma- 
gra figura) che Ia magrezza 
porta con sé Ia leggerezza e 
che Ia leggerezza non solo 
facilita le cadute, ma puó 
fare anche volare. 

In cielo addiritura. 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONÁTI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Princesa Izabel, 16 (ffiá Larro GuayanaMs) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 1S 

"CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e premiata con medaglia d'oro. B' igienica ed 

economizza spazlo. 
Colchoaria   Guglielmetti 

R. VIGTORIA, 847 TBLBP. 4-4802 

Orologi da 
Tavola 

GIOIE - BUOUTERIE FINE » OGGETTI PER REGALI 
VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  SUE   NÜOVE  IN8TALLAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE: 4-2708 (Antlca Lad. Sta. Ephigenia) PHONE: 4-1017 
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LE NOVELLE AL SELTZ 

Ia sígnora sta poço bene 

— Mia oara, — aveva det- • 
to il cavalier Blrimbslli alia 
sua gentile e delizlosá me- 
ta signora Geltrude, polpo- 
sa e suo:osa come una pe- 
•rc a... quando é buona. — 
mia cara, io voglio che tu 
vada dal medico. 

— Ma sa ti dico 'Che non 
ho niente ! — gli aveva fat- 
to osservare Ia] bella crea- 
tura. 

— No, tesoro, tu sei nello 
stato piu' interessante che 
ei sia. i 

— Ti giuro di no, dovrei 
saperne qualcosa anch'io, 
perbacco ! 

— Ebbene, cbe cosa ti co- 
sta passare dai dottor Coc- 
co-Frescp ? 

— E chi é ? 
— Un valoroso ostetrico 

mio .amko, ai quale ho giá 
parlato. Ti aspetta oggi, ti' 
visiterá minuziosamente. 

— E va bene, caro, se pró- 
prio ei tieni... 

— Ci tengo, e come ! An- 
zr mi farai Ia cortesia di 
passare anche dal dottor Li- 
moncini... 

— Un altro ostetrico ? 
— No, amore, é il mio 

avvocato. 

VENDONSI 
Rlcette nuoT© per vini 

nazionali che possono ga- 
reggiare con vinl atraníerl, 
utllizzando le vinacce per 
fino íino da pattto. — Per 
dlminulre il gusto' e l'odore 
di fragola. 

Fare Tenoclanina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini blanchl finissimi. - 
Víni dl canna  e trutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottlglie, Li- 
quori di ogni quaütá. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Oitrato di magnesia, 
Saponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco t 
nuove industrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano ipochi réis il litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BAUBIERT. Rua Paraizo, 
38. S. Paolo. 

N. B.—Si rendonp buoni 
1 ylni nazionali, stranisri, 
acldl, con muffa, eoc. 

— Hai detto dottore. 
— Gli avvocatl sono dot- 

tori in Legge, come i medi- 
ei sono dottori in Medicina, 
capisci ? Si chiamano cosi'. 
Dunque andrai da Limon- 
clnl, dopo che sarai stata 
da Cocco-Fresoo, é li' vici- 
no, io gli ho telefonato e ti 
aspetta; gji iconségnerai 
questo documento. Ecco. 
mettilo nella. borsetta. 

— Si' Eustorglo, a che ora 
debbo andare ? 

— Dal medico alie quat- 
tro, dairavvocato alie cin- 
í[ue. eco i due indirizzl, 
dottor Cocco - Fresco, dot- 
tor Limonclni... Io non 
posso lasclare 11 mio lavoro 
d'ufficio. perció ti attendo 
a casa. Va. 

E Ia signora Geltrude era 
andata. Ríncaso per 11 
pranzo. li premuroso Eu- 
storgio le si fece incontro: 

— Ebbene, tesoro, il me- 
dico ti ha visitato ? 

— E con qual© attenzione, 
non Ia finiva piu'. 

— E che cosa ti ha detto ? 
— Mi ha detto: "Grazie, 

signora, torni, torni spesso 
da me, che mi fa molto pia- 
oere." 

In quella il telefono trll- 
ló. 

— Pronto ! — rispose Eu- 
storglo all'apparecchio — ah, 
é lei dottore ? Cosa? Mia 
moglie non é venuta da. le.i? 
Ma si'... Ecco, perdoni, ora 
le dom ande ró... 

Eustorgio lasció il ricevi- 
tore e chiese pallido alia 
raogVe: 

— Ma dove sei stata ? 
— Dal dottore, ti dico. 
— E che cosa hai fatto ? 
— Sono passata in un sa- 

lottino, mi sono spogliata, 
mi sono stesa sul divano... 

— Numi d'01impo! Ma 
hai letto sulla porta "dot- 
tor Cocco-Fresco"? 

— Si', dottore si', ma Li- 
moncini, mi pare. 

— Ma, disgraziata, Limon- 
clni é 1'avvocato! 

— Giusto cielo ! 
— E... ti ha... ti ha vi- 

sitata ? 
— Ti dico che io mi sono 

messa li' e •.. E il marito é 
svenuto. 

A.   CARDOSO 
Gommunica ai suoi amici 

ed Iú x sua distinta clientela 
11 trasloco dei suo stabilimen- 

-to commerciale di Ombrelli, 
Parasoli e Bastoni, denomi- 
nato AO PARAQUEDAS, da 
Rua João Briccola, 2-D per 
Rua Libero Badaró, 17 (pros- 
simo airangolo d«'rAvenida 
São João, dalla parte dei 
Largo São Bento), dove con- 
tinuerá agll ordlni deila sua 
distinta clientela e dei suo! 
amici.   T©1.   2-1751. 
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Come si  prepara     una mostra personale. 

E' noto che il banchiere Giovenale 
é andato, poveretto, a gambe in ária; 
ma voglion che sua figlia, Berengaria, 
in tal frangente non si trovi male. 

messic anerie 
Nel Messico non vi sono 

solamente le wvolverate e i 
cappelloni di paglia in for- 
ma di pagliaio. 

Ci sono anche delle scuole 
e persino aui Ministero del- 
ia PutabLica Istruzione. 

I/insegnamento dev'€sser 
molto compUcato in iin pae- 
se dove ogni settimana c'é 
una rivoluzione. 

Ma a desse si sta studian- 
do, a quanto sembra, una 
riforma sõolastlca in gran- 
de stile. 

Speriamo ohe, con essa, si 
prowederã immediatamnte 
ad Istituire una scuola che 
sin ora manca, con grave 
danno dei paese. 

A nostro awiso saretobe 
piu' che indispensabile, lagh 
giu', una scuola per diven- 
tare Presidente delia Repub- 
bllca. 

Di avvocati, di mediai, di 
ingegneri se ne saranno cer- 
tamente anche troppi, nel 
Messico come in Europa. 

II fabblsogno dl Presiden- 

ti delia neíiubbllca, invece, 
é tale che i laureati in que- 
sto special ramo non saran- 
no mai abbastanza. 

H consumo di Presidenti, 
nel Messico, é dawero enor- 
me. 

. L'insegnamento potxá 
comprendere vari corsi uti- 
llssimi, quale quello di dife- 
sa personale dai proiettili, 
quello di pronta raccolta dl 
bombe e sopratutto quello 
dei pronto soecorso per se e 
per gli amlci pdu' intimi. 

La nuova souola avrá cer- 
to un grande suecesso, poi- 
ché é prevedibile che mol- 
tissimi vi si inscriveranno, 
ossia tutti coloro ohe, non 
avendo nulTaltro da fare, 
non vedono altra soluzione 
che quelia di divontare Pre- 
sidenti delia Repubblioa. 

Aocorreranno numerosi ad 
inscriversi anohe coloro che, 
per una ragione o per Taltra 
siano stanchl delia vita. 

C. J. 

numeríssimo pasquino 1936 

Signori, s'incomincia! 

Vi a.bbiamo sempre predicato che i nostri Nu- 
tneri Straordinari non sono come gli asparagi, — 
che appena Caterina col sessappello ci cammina so- 
pra, vengono su ch'é una bellezza, — no: di Nu- 
meri Straordinari, il Pasquino ne fa uno airanno. 

Uno — ma buono. 
E belli come lui, ce n'é uno solo. 

Durante tutto il 1936, mentre i broecoli pub- 
blicítari ci son cresciuti attorno, — giallucci anzi- 
chenó, — a ciuffi e boschi, noi ce ne siamo stati nel 
nostro orticello, tranquilli e sereni — come tanti 
Cincinnati. 

Ora Ia battaglia s'appresta, e dai colli ameni 
scendiamo in trincea: invitti, spavaldi e temerari. 
Come prima, meglio di prima. 

II nostro Numerissimo di quest'anno sara un 
"assombro". Le previsioni sono per le 300 pagine. 
Trecento pagine, signori coloniali, non sono baz- 
zecole. Sono qualcosa come Lodir Marengo (non 
quello dell'uva "podre", ma quell'altro geográfico 
e storico) Austerlitz. Trecento pagine di Numeris- 
simo sono il trionfo inequivocabile e definitivo dei 
nostro immane lavoro, delia nostra férrea perseve- 
ranza, delia nostra Mareia Trionfa.le. 

Coloniali! 
Trecento pagine noi le faremo. 
La Pátria Io vuole! 
Noi Io vogliamo! 
E volendolo prima Ia Pátria e poi Noi, siam 

certi che Io vorrete' anche Voi! 

E volendolo enche Voi, o Coloniali, le pagine 
— trecento — son belle e fatte! 

Temos dito! 
NOUS 
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dUicòceíaia, Uonda, 
12 

fUtífàUil- 
Questa regola aveva conferito 

grande naturalezza ai suo portamen- 
to e una nobile distinzione a ogni suo 
gesto. 

— Ho quasi finito — disse appli- 
candosi due asciugatoi caldi sul viso. 
— Possiamo far salire il pranzo? 

Si sdraió a terra, supino, con i pié- 
di sotto Varmadio, e, contraendo i 
muscoli addominali, levo il busto rit- 
micamente trenta volte di seguiio. 
Poi s'avvolse in una vestaglia azzur- 
ra a dischi bianchi e^se Ia strinse alia 
cintura. 

— Non avete ventre — disse ia 
donna considerandolo con interesse. 

— II mio ventre l'ho sparpagliato 
— rispose — soíío gli armadi degli 
alberghi e dei piroscafi, sotto il letto 
di casa mia e sotto Ia branda dei car- 
cere.Non ei si puó muovere liberamen- 
te nel mondo delle idee quando si ha 
Io pancia: essa é piú ingombrante nel 
dominio dei pensiero che sulla piat- 
taforma di un iram a mezzogiorno. 
Questa ginnastica non é una misura 
di igiene: é una misura d'igiene men- 
tale. 

— La snellezza dei vostro corpo é 
una vostra civetteria. 

— No, Ia mia civetteria é ia snel- 
lezza delle mie idee. Saro molto infe- 
lice il giorno che mi sentirá lento a 
cnpire. 

— Vi sentirete vecchio. 
— Mi sentirá spiritualmente mor- 

to e mi sembrerá di sopravvivere. La 
cosa piú triste é sopravvivere. In un 
cimitero americano é incisa su una 
tomba anônima questa epigrafç: 
"Morto a trenfanni, sepolto a ses- 
santa". Quali date scriveranno siãla 
mia? Quella che mi interessa di me- 
no é Ia seconda. 

— Quanti anni avete? 
— Molti. Gounod, alia prima dei 

Faust, discorreva con un amico, fra 
le quinte. Uamico, indicandogli il 
coro dei vecchi che dondolfivano. il 
capo, gli domando: "Ma che etá deb- 
bono avere quei vecchi?". "Quaran- 
ta", rispose Gounod. E Alfredo No- 
bel a quaranfanni, cercando per mez- 
zo di un annunzio in un giornale una 

segretaria, scrisse: "Vecchio signore 
cerca...". 

La donna prese posto a tavola. 
— E quando é cominciata questa 

sfiducia in voi? 
— Da quando non ho piú trovato 

in me Ia possibilita di amare. 
— E da quanto tempo non potete 

piú amare? 
~ Da sempre. 
Teodoro sedette di fronte a lei. II 

maitre, rientrando in quel momento, 
fece il gesto di servire. 

— Non oceorre — disse Teodoro. 
— Potete andare: lasciate qui tutto. 
Servirá io., 

II maitre si ritirá. Giudi riprese: 
— E come spiegate voi questa in- 

differenza? 
— Non Ia spiego. La osservo. 
— E Vamore degli altri non vi 

scuote? Non vi dice nulla tutto^ que- 
sto amore che riempie di attivitá le 
strade, di canti le campagne, di co- 
lori le piante, questo amore che ha 
fatto nascere delle sartorie per ab- 
bellire le donne, che ha fatto for are 
le montagne per avvicinare gli 
amanti, frugare Ia crosta terrestre 
per cercare una gemma: questo amo- 
re che da dato origine a poemi, a mu- 
siche, a delitti, non vi dice nulla? 

Teodoro ammise: 
— Si, mi interessa, ma Io osservo 

gelidamente come si osserva un fe- 
nômeno usuale, non un prodigio. La 
trottola gira con Io stesso ritmo di- 
nanzi alie risate festose di un bimbo 
e dinanzi alie equazioni differenziali 
di un taciturno matemático; 1'aglio e 
il giglio fanno parte, in botânica, 
delia stessa famiglia, le liliacee. Che 
colpa ho io se guardo il giglio piut- 
tosto con oechio di botânico che di 
poeta, e se osservo Ia trottola con oc- 
chi di matemático anziché di fanciul- 
lo?    t 

— Siete un malato. 
— Un debole. 
— Allora mangiate — sorrise Ia 

donna mettevdogli nel piatto una 
quaglia su crostone. 

— Sono un maniaco depressivo. 
E le versa dello Chambertin.    . 

— Forrei deíío Champagne natu- 
re. 

Teodoro fece portare dello Cham- 
pagne nature. 

— E delle sigarette. 
— E delle sigarette — aggiunse 

Zweifel. 
— Perché siete venuto a Ostenda?, 

— ella domandá. 
— iVon Io so. 
— Che cosa vi ha deciso? 
— II caso. 
E narra Vepisodio dei planisfero 

secondo Ia proiezione dei Mercatore, 
su cui Ia pallina di gommq mastica- 
ta era andata a incollarsi. 

— Curioso. 
— iVon é curioso — disse Teodoro. 

— E' il caso. Vi pare insólito perché 
fra tutte le cose casuali é quella che 
non si impiega ogni giorno per de- 
terminare i nostri atti. Se io fossi ve- 
nuto a Ostenda per sálutare una vec- 
chia zia o per consiglio dei medico, 
o per profittare delle facilitazioni ac- 
cordatemi da un albergatore amico, 
Ia cosa vi parrebbe assai meno stra- 
na; ma il trovare qui una zia. un al- 
bergatore amico o una sorgente litio- 
magnesiaca é altrettanto casuale co- 
me il posar si di una palia di gomma 
masticata in un certo punto di una 
carta geográfica. Le cose ap-paiono 
singolari quando noi le guardiamo 
alia rovescia: se Vautista delia Croce 
Rossa, dopo venfarmi che trasporta 
i feriti dal luogo delVinfortúnio al- 
Vospedale ha un incidente di maechi- 
na, Vepisodio é piú che normale; so- 
no cose che suecedono almeno una 
volta nella vita a tutti gli automobi- 
listi. Ma per il ferito che próprio 
quella volta era nell'autolettiga. Ia 
cosa sfiorirá le regiani deWinverosi- 
mile: dopo essere stato raccolto in 
seguito a un incidente di strada, é 
molto strano, per lui, essere vittima 
di un secondo incidente di maechina. 
Lo stesso fatto che per 1'autista é ir- 
rilevante, per il ferito é una proba- 
bilitá che in matemática si rappre- 
senta con uno, diviso per un numero 
seguito da ire o quattromila zeri. 

Giudi accese una sigaretta. Teodo- 
ro le prese di mano 1'accendisigaro : 
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— Per voi — continuo — non é 
strano che quesfoggetto sia pieno di 
benzina. Ma se pensate che.Ia ben- 
zina fu estratta dal petrolio e che U 
petrolio é Ia trasformazione di giaci- 
menti immçnsi di peSci rimasti nelle 
ãepressioni delia terra col ritirarsi 
deite acque degli oceani centinaia di 
secoli or sono, vi sembrerá strano 
che per accendere Ia sigaretta, voi 
bruciate dó che si é conservata, at- 
traverso i mülenni, di un pesce ri- 
masto a secco in qualche altipiano 
delia Pensilvania. 

— Bevete — disse Giudi porgen- 
dogli il bicchiere. — Sieté piacevol- 
mente noioso. Nel vostro modo di ra- 
gionare io ritrovo me stessa. 

— Me ne accorgo. AnchHo sento 
cosi. Ció che mi urta é il trovare in 
voi i miei stessi difetti, il notare dei 
disordine nel vostro modo di parla- 
re, di agire, di vivere. C'é nel vostro 
pensiero un che di discontinuo, come 
nel mio; esso manca di plástica; si 
sente che una forza centrifuga 
proietta intorno, senza critério, 
frammenti di coscienza. 

La donna sorrise con un'ombra di 
tristez:.a,, approvando: 

— Come mi conoscete! 
— Non conosco voi: conosco m.e. 

Ci rassomigliamo troppo. E' un bene 
che noi due non ci amiamo. Finirem- 
mo col detestarei. 

Zweifel si arresto. 
— Continuate — Io incoraggió Ia 

donna — con Ia descrizione dei vo- 
stro disordine. Mi piace. 

— A me no. C'é in me un incon- 
fessato desiderio di normálitá, di 
quiete. Vorrei fare ció che fanno tut- 
ti, vorrei vivere come vivono tutti. E 
sono venfanni che vivo come nessu- 
no vive. Vorrei essere medico con- 
dotto in un paese, allevare le galline, 
vendere il vino... 

Parlando, si levo. La donna rima- 
se a tavola, in un atteggiamento un 
po' staccato. Egli si muoveva a lun- 
ghi passi, fermandosi tratto tratto 
dietro di lei. Gli giungeva Vodoi e del- 
ia sua carne un po' accaldata, il pro- 
fumo dei suoi capelli asciutti. Come 
per importe meglio le sue idee, egli 
le appoggió una mano sul capo, ac- 
carezzando leggermente, con Ia pun- 
ia delle dita, le molli cioeche bionde 
piene di luce. 

— Mi piace Ia forma dei vostro 
crânio — le disse. — Voi non siete 
un tipo mediterrâneo. Siete una do- 

licocefála. 
— Ossia? 
— Vasse longitudinale dei crânio 

c sensihilmente superiore a quello 
trasverso. 

— Conosco, conosco il significato 
di questa parola — disse Giudi un 
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po' risentita. — Afan é necessário 
aver frequentato dei corsi di antro- 
pologia per saper cosa vuol dire. Vi 
domando: che cosa volete dedurne? 

— Non so. La forma dei vostro 
crânio é in contrasto con i rottami di 
idee che contiene. 

Giudi non rispose. Egli porto au- 
tomaticamente alia bocea le dita pro- 
fumate dai capelli di lei. Un vago 
turbamento gli attraversó il corpo 
sotto forma di un brivido. 

— Usciamo — egli disse facendo 
un certo sforzo su se stesso. — An- 
date a vestirvi. Ci rivedremo nella 
hall deWalbergo. Andremo a passeg- 
gio, a piedi, sulla Duna. 

— Uscire? — ella domando stu- 
pita. 

— E' tardi — egli riprese con una 
calma apparente. 

Giudi Olper si levo con mosse stu- 
diate, si pose diritta di fronte a lui, 
stringendo fra, i denti un lungo boc- 
chino di metallo, e soechiudendo gli 
oechi, un po' per proteggerli dal fvr- 
mo e un po' per fissarlo meglio e per 
imporgli il suo desiderio. 

— Volete uscire? — gli domando 
come se egli avesse espresso un pro- 
pósito insensato. — Ma dov'é il vo- 
stro desiderio segreto di normálitá e 
di quiete? La gente quieta, normale, 
a quesfora non esce di casa. 

E prima che Teodoro avesse iro- 
vato le parole con cui rispondere, 
buttó il boechino in un piatto, si ag- 
grappó alia cintura delia sua vesta- 
glia, Io attrasse a sé, avvicinó Ia sua, 
bocea alia sua, gli piantó gli oechi 
negli oechi, vibrando delicatamente 
come se il suo corpo emettesse delle 
ende. E parlo con lenta risolutezza, 
guardandogli un oechio, 1'aítro, Ia 
bocea, il mento. Ia fronte, confiecan- 
dogli nel viso le parole a una a una 
come se appimtasse delle bandierine 
su un piano di battaglia. 

Disse, insinuante: 
— La gente normale, come vorre- 

sti essere tu, a quesfora non esce: 

rientra, tira le tende, abbassa tutie 
le luci. Rimaniamo qui. Fa troppo 
freddo, nella strada, a quesfora. Ti 
daró Ia prima lezione di saggezza: 
eseguiremo il tuo primo esperimento 
di normálitá. 

7f II nostro torto consiste nel 
voler trovare nella donna H 
corpo, 1'anima e Vintelligenza. 
Teodoro Zweifel aveva risol- 

to il problema semplificandolo, anzi, 
dividendolo in tre. Per Vanima, leg- 
geva le Sacre Scritture, per Vintelli- 
genza, leggeva Voltaire, e per il cor- 
po sceglieva una ragazza analfabeta. 

E cosi aveva raggiunto Ia quaran- 
tina senza innamorarsi mai. 

Le infinite complicazioni delia sua 
vita, fornitegli dalla sorte o cercate 
da lui per un bisogno di autotormen- 
to o di avventura, non gli avevano 
mai permesso di attaccars i a una 
donna. Egli diceva: 

— Io confiderei a una donna den- 
tista le mie mandibole; se una donna 
aprisse una banca, non so perché do- 
vrei rifiutarle i miei risparmi, e pen- 
so che una stenografa non sia meno 
veloce di uno stenografo: non credo 
ali'inferioritá delia donna; ma quan- 
do mi lasçio inghiottire in una di- 
scussione con una donna. Ia mia fi- 
ducia nel suo livello morale e intel- 
lettuale precipita a zero; Ia sua man- 
canza di lógica. Ia sua incapacita di 
ragionare, Ia sua esasperante slealtá 
nel discutere, il suo ostinato sistema 
di evadere dai confini dei buon-senso 
mi richiamano a un piú diligente^ e- 
same delle sue possibilita mentáli, e 
allora sono indotto a credere che Ia 
donna sia veramente il numero due 
delia specie umana. Quando vedo una 
donna afjascinante per il suo spiri- 
to. Ia sua grazia. Ia sua sensibilitá, Ia 
considero Ia prima meraviglia delia 
creazione; ma quando mi avventuro 
con lei in una discussione, scopro 
che é un essere subalterno. Qualcosa 
di análogo mi accade quando, dinan- 
zi alie opere dei gênio — Ia Nona 
Sinfonia, Ia Vittoria di Samotracia, 
il Don Chisciotte — io credo che Vuo- 
mo sia un essere superiore, creato 
per ultimo, dopo il cielo, Ia terra. Ia 
luce, le acque, le erbe, gli alberi, il 
sole, le stelle, i rettili, gli uccelli, le 
balene; qualcosa di pensato e. costrui- 
to con una particolare attenzione 
Vultimo giorno, come si racconta nel 
primo libro di Mosé; qualcosa di é- 
straneo a ogni par enteia zoológica; 
ma se penso alie unghie dei piedi, al- 
lora Ia sua consanguineitá con Ia 
scimmia mi appare lampante. 

(Continua). 
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Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

1'APELARIA ORLANDI 
P.   ORLANDI 

ARTICOM  PER SCÍRITTOIO 
DISEGNO  — FITTURA 
ARTICOIA VARII 

Vendita alVingrosso e ai minuto 
Importazione  diretta 

Rappresentante delia "Athena Editora" 
Tra i libri in yendlta: 

LUIZ EDMUNDO 

O RIO DE JANEIRO NO 
TEMPO DOS VICE REIS 

2.»   edizione   riveduta   ©   annotata 
volume  sciolto       15f000 
legato    20?000 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abrau, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GBNEJRAI/E    —    Lunedl, 
mercoledí   e* venerdf.   Dalle   20 
alie 24. 

iORSO PARTIOOLARE — Martedí, 
giovedf © sabato. Dali© 20 ali» 24. 

Lezioni particolari o^nl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezioni. 

'SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

B' PIERIOOLOSO ANDARB 
A TENTONI 

•pecialmente  se   si  tratta 
delis própria salnte! 

F*te   le  TOi»tr©  compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparaziane aceurata. 
Consegna a  domicilio. 

Aperta    fino   alia    mezza- 
aotte. Prezzi di Drogheria. 
Diresione dei Farmacista 
LAR O C C A 

RUA DO THBSOURO N." 7 
Telefono:   2-1470 

BANCA FRANCESE E ITALIANA PER L'ABICA DE SI1D 
S. PAULO: Rua 15 de Novembro n.0 27    —   — —   —   —   —   —   —   RIO DE JANEIRO: Rua da Alfândega n.0 11. 

CAPITAL     Pcs. 
FUNDO DE RESERVA  . Fcs. 

100.000.000,00 
140.000  OOO.OO 

SEDE CENTRAL:    PARIS 
SUCCURSAES E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretes — Biriguy — Botucatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahn 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa —  Presidente Prudente — Porto Alegre — Recite—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — São José do Rio Pardo — São Manoel — São 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Rosário de Santa Fé — OHILE: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA: Barran- 
quilla — Bogotá — URUGUAY: Montevidéu. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIAES NO BRASIL EM 31   DE  AGOSTO  DE  1080 

ACTIVO PASSIVO 

Letras descontadas        110 . 710.: 240'540o 
Letras   e  effeitos a 

receber * 
Letras  do  exteVior        62.105:'588S900 
Letras  do   interior          99.065:6155950     161 .171: 20 tSS50 

Empréstimos em contas correntes      127 
Vaores depositados    '      30 5 
Agencias  e  filiaes           10 
Correspondentes no estrangeiro            38 
TUiilos e fundos pertencentes ao Banco   . .        22 

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em   o|c   á   nossa   dispo- 

sição: 
No Banco do  Brasil   . . . 
Em  outros  Bancos   .... 

1:21 
7:46 
2:62 
0:96 
4:20 

2S900 
7S770 
1S750 
68700 
48230 

23.899:0778500 

47 710:5758000 
083:0998200 

Diversas   contas 

Rs. 

73.692:7518700 

42.256:1058880 

891.426:7768180 

Capital 'declarado das filiaes no Brasil 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas   correntes        143.16 
Limitadas          11.54 
Depósitos  a  prazo   fixo.     70.20 

30.000:000?000 

5:1938800 
0:7918200 
4:8968280     224.910:8818280 

Depósitos em  conta  de cobrança 
Títulos era depósitos     
Correspondentes   no   extrangeiro 
Casa   matriz     
Diversas   contas      

175.051: 
305.287: 
74.562; 
24.179: 
57.434: 

731S300 
467$770 
6258800 
670S800 
3908230 

Rs. í....      891.426:7765180 

A  Directoria:   APOLLINARI São   Paulo,   10   de  Setembro  de   1936 O   Contador:   CLEKLK 
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